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PARTE UFFICIALE
Il ausserö JIfMIXX (Parte suppkmen-

fare) della raccolta uffreiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiefseil seguente decreto:
VITTÖËIO EMANUEK.B B

man eassa m uso a run vor.owrl mar.r.A mazzoss
iŒ D'ITALIA

Visti gli atti relativi alla costituzione legale
della Società cooperativa degli operai di Bo-
legna;
Visti il titolo VII, libro I, del codice di com-

mercio,e ilNostro decreto del 30 dicembre 1865,
n°2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commereto,
Abbiamo decretato è decretismo:
Art. 1. La Societa anonima per azioni nomi-

native sotto il titolo di Società cooperativa de-

Fli operai di Bologna, avente a scopo la som-

ministrazione dei generi alimentati sani ed a
buon prezzo, e ilmiglioramento economico degli
operai, avente sede in Bologna, ed ivi costitui-
tasi con atto privato del dì 11 giugno 1868, è
autorizzata; e gli statuti alligati al detto atto
ed adottati in assemblea generale dei soci del

31 maggio 1868, sono approvaticon le infrapre-
scritte modificxzioni.
Art. 2. Le niodificazioni da introdurai negli

statati della Società sono le seguenti:
a) In fine dell'articolo 2• sono aggiunto que-

ste parole: « Per la proroga del termineprefisso
« alls durata della Società ènecessaria l'appro-
a vazione governativa. »
b) L'articolo 6 è riformato e sostituito dal se-

guente :

« Il capitale diprinia fondazione dellaSocietà
a è stabilito in lire trentamila, ed è rappresen-
« tato da mille cinquecento azioni di lire venti
a ciascuna da emettersi inprima serie. Potranno
a suecessivamente essere emesse altre tre serie

a di azioni dello stesso valore. Ogni serie sarà

« di azioni cipquecento. LaSocietà incomincierà
« le sue operazioni appena avvenugla sotto-

« scrizione dei quattro quinti del capitale rap-
a presentato dalla prima serie, cioè di numero
« mille duecento suoni.

a È fatta facoltà al Consiglio d'amministra-
« zione di emettere le altre serie di azioni, die-
a tro approtazione della Società e con l'autoriz-
a zazione governativa. »

c) L'articolo 13 è soppresso.
d) Nell'articolo 27, dopo le parole a depositi

« ricevuti » e prima delle parole « in conto cor-

« rente, a sono aggiunte queste: a dagli azio-
« nisti. »
Art 3. La Società è sottoposta alla vigilanza

gdvernativa e contribuirànelle relative spese per
annné lire cinquanta.
Ordiniamo che il presente decketo, munito

del sigillo dellaßtato, sia inserto nella raccolta
ufBcialó delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spetti diossertarlo
e di farlo osservarc
Dato a Firente, addì 18 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELL
- Baoeuo.

Relazione del ministro della pubblica istruzione
a ß. M. is udiento delP11 giugno 1868 sul
decr§io che stabilisce le normeper Tammini-
strazionedell'Eredità AlassidiForlimpopoli.

SIRE,
Con decreto del 21 gennaio 1864, a proposta

di Sua Eecellenza il ministro dell'interno, le
Opere Pie, Ospedile, Monte di Pietà, San Giu-
seppe, Eredità Massi, esistenti nel comune di
Forlimpopoli, furono riuniteinuna amministra-
zione sola ed affidata alla Congregazióno di ca-
rita di Forlimpopoli istesso.
La eredità del fa dottore Ippolito Massi non

potendosi þonsiderare come Opera Pia, avendo
per iscopo eeciosivo l'istituzione diposti gratuiti
di studio, il sottoscritto ne vigilava Pammini-
strazione onde con soverchie spese non venisse
meno al suo scopo. È perciò invitata la Congre·
gazione biedesima a presentare un regolamento
per l'amministrazione della suddetta Eredità, la
cui rendita depurata dai pesi potrà ascendere
fra qualche anno a lire 5,878 52. La stessa pre-
sentava un progetto di regolassento con il quale
si gravavadelle spese degli stipendi di un segre-
tario, di un cassiere, di un inserviente, della pi-
gione del fabbricato dove si doveva riunire la
Congregazione amministratrice, delle spese di
scrittoio, di amministrazione, non escluse quelle
per riscaldpre il locate delPufficio.
Parve al sottoscritto checon tale regolamento

la Congregazione di carità cercasse di gravare
più del dovere le rendite dell'Eredità Massi de-
viando lo scopo del fondatore, e, non avendola
potuto indurre a miglior consiglio, si poneva di
accordo con il suo collega del Ministero dell'in-
terno per sottrarre laEredità inparolaall'ammi-
nistrazione della Congregazionedicarità diFor-
limpopoli.E er l'efetto avendo sentitol'avviso
del Consigli di Stato, lo scrivente di concerto
con l'onore e collega dell'mterno si onora di
presentare alla Maestà Vostraun progetto di de-
creto, con il quale l'amministrazione della Ere-
dità Massi è esclusa dalla dipendenza della Con-
gregazione di carità di Forlimpopoli e viene af-
fidata ad un Consiglio speciale composto di due
distinti cittadini nomigatidaLGovernoe di uno.
nominBo dal-Consiglio municipale;il quale sei
eondo le norme che regolano i convitti nazio-
nale procederà all'amministrazionedella eredita
Suddetta.
Se la Maestä Vostra non troverà cosa da os-

servare è pregata perchè si degni di apporre la
Sua Augusta firma.

VITTORIO EMANUELE II
esa saazu m me a rza vorærk mar.r.x sisrous

RE D'ITALIA
Visto il Ikal decreto 21 gennaio 1864, col

qualele OperePie, Oapedale, Montedi Pietà, San
Giuseppe, Erelità Massi esistentinelcomune di
Forlimpopoli riunite in una sola amniinistrazid-*
ne furono affidate alla Congregazione di carità
della città medesima eretta seconda la legge 3
sgosto 1862 ;
Visti gli avvisi del Consiglio di Stato del 21

maggio 1864s 9 novembre 1867, con i qualifa

ritenuto che il legato)Massi diForlimpopolinon
debba essere consider4to come opera pia;
Sulla proposta dei nostri ministri segretari

di Stato delfinterno e Jëll'istruzione pubblica,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Eredità 3lassi affidata all'ammini-
strazione della Congregazione di carità di For.
limpopoli con il precedente decreto del 21 gen-
naio 1804, n° , è posto sotto la dipendenza
del Ministero di pubblica.istrazione, stante che
trattasi di fondazione% osti di studio, e resta
rivocato per quesia parteil predetto decreto.
Art.2. L'amministrazione della stessa ereditâ

Massi è affidata ad unConsiglio di amministra-
zione di tre persone, due nominate dal Nostro
ministro dell'istruzionspubblica, unadellequali
farà da'presidente, e la terza sarà scelta el
Consiglio munioipale,fri i stÍoi componenti.
Art. 3. La Congregazione di carità di For-

limpopoli fra tre mesi dalla data del presente
decreto dovrà rendere iconti econsegnare tutto
quanto riguarda la eredità medesima alla nuova
arâministrazione.
Art. 4. 11 Consiglio suddetto per Pammini-

strazione della medesima Eredità si conformerà
alle disposizioni che regolano i convitti na-
zionali.
I predettinostriministri sono incaricati della

esecuzione del presente Ëecreto, che sarà rg-
strato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, addi 11 giugno 1868.

VITTORIO EMANUEIÆ.

C. Casoan.

S. M. il Re, udito il Consiglio dell'Ordine ci-
vile di Savoia

, nominò cavalieri delPordine
stesso, con decreto 2 agosto corrente, i signori:

Sommeiller ingegnere Germano;
Berti professore Domenico;
Cannizzamo profepsore Stanislao;
Duprè professore Giovanni; I
Fabretti professore Ariodante;
Hayet professora Francesco;
Lambruschini Raffaele;

.

6
Mercadante Saverio·

· •
Promis ¡irofessöré C°año;
Puccinotti professore Franceaeg
"Ettntifli'gwietsoieliiðvanni.

8. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustiz a e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 231oglio 1868:
Pasquali Angelo, vice pretoreal mandsmento

dgara in Babina, dispensato da ulteriore ser-
vizio;
Vecellio Antonio, pretore di Vilminore, id. a

sua domanda;
Magnanini Giovanni, i3. di Cortemaggiore,

tiamutato a Viiminore;
Storchi Venerio, id. di Lugo, id. a Bologna 1';
Attendoli Galenar.o, id. di Contacchio, id. a

Lugo;
Villa Marcello,.id. di Cesena,»Mezzodi, id. a

Comacchio;
Borghi.Annibale, id. di S. Giorgio in Piano,

id. a Cesena, Mezzodi¡

Nasci Gabriele, id. di Castiglione dei Pepoli,
id. a S. Giorgio in Piano;
Soglia Giuseppe, id. di Massa Lombards, id.

2* di Ravenna;
Sacchi Gualterio, id. di Calagna, fd. a Massa

Lombarda;
Prarapolini Giuseppe, id. di Pesaro, id. 2• di

Ancona;
Ceccaroni Ludovico, id. di Fano, id.a Pesaro;
Geronzi Carlo, id. di Mondolfo, id. a Fano ;
Cacciamani Giuseppe, id. di Sassoferrato, id.

a Mondolfo;
Canadda Antioco, pretore di Alandas, id. a

Decimomannu;
Fois Gaetano, id. di Decimamannu, id. a

Mandas;
Anzalone Costàntino, già pretore dispensato

dalla carica, rinominato pretore e destinato a
Francavilla;
Vitali Aristide, già pretore in aspettativa per

motividi salute,confermato in detta aspettativa
per altri sei mesi;
Granata Filippo, conciliatore nel comune di

ßclafani, dimissionario per non preso possesso,
nuovamente nominato conciliatore ivi;
Porca Damiano, id. di Tadasune, dimissiona-

rio id., id. id.;
Poltri Angelo, id. di Castel Focognano, di-

missionario id., id. id ;
Tentorio Francesco, id. di Casina Marings,

dispensato a sua domanda;
Stagnoli Francesco, id. di Missaglia, id. id.
Fran Antonio, id. di Orosei, id. id.;
Boi Martino; id. di Jerza, id. id.;
Bernardi Gaetano, id. di Villa Collemandina,

id. id
Pelufo Giacomo, id. di Bergeggigid.-id.;
Carpanini Gior. Batt., id. di Lerzei, id. id.;
Janni Michele, vice pretore nel comune di

8. Pietro Amantea, id. id.;
Petrella Nicola, id. di Montelongo, id. id.;
De Ritis Vincenzo, nominato conciliatore nel

comune di Volturino;
Castoldi Cesare, id. di Cassina Mariaga;
Sormani Francesco, id. di Missaglia;
Giordano Orazia, id. da Fusa;
Ferri Vincenzo, id. da Castel di Sangro;
Ballobo Salvätore, id. di Turtalias;

.
Satta Luigi, id. di Orosei;
Demurtas Luigi, id. di Jerza;

e Vaces Francesco, id. da Milis;
Consigliere Giuseppe, id. di Serra ßiccò;

« Fianchini Gesare, id. dikrici;
Jadeinca Giovanni, id. di Galluccio;
Buonincontri Nicola, id. di Brusciano;
Nicotera Domenico, id. di Marigliano;
Matarese Agostino, id. di Serrara Fontana;
Mennito Ignazio, id. di Bucciano ;
Majone Giuseppe, i3. di Panicocoli;
Simaxis Domenico, nominato vice pretorenel

comune di San Pietro in Aman'tes;
Galluccio Giovanni, id. di Siano;
Poti Francesco, id. di Controne;
Petrella Luigg id. di Martelongo

Domenico Alfonso, id, di aht gelo

Fieug Giuseppe, id. di Sant'Angeloin Grotte;
Grecuccio Salvatore, conciliatore nel comune

di Pato, confermato nella carica per un altro
triennio.

Con Reali aeórètidel 28 luglib 1868:

, Gyazzi Al nuo, uditore e segretario del

procuratore del Re di Domolossola, nominato
pretore del mandamento di Calagna;
Bozza Giovanni, necessista al tribunale þro-

vinciale di Venezia, nominato segretario del
procuratore del Re di Domodossols·
Francioni Tito, vice cancelliere al'3· muida

mento di Firenze, nominato accessista al triba-
nale provinciale di Venezia;
Guassardi Pietro, vice cancelliere in soþtsn-

numero alla pretura di Genova, sestiere Madda-
lena, nominato vice cancelliere efettivo al 3•
mandamento di Firente;
Madini Carlo, pretore a Rocca Verano, di-

spensato dalla carica per incompatibilitA d'uf-
ficio;
Finamore Rafaele, id. di Santa Vittoria in

Mantenano, sospeso dall'esercizio delle sue fun-
ziont;
Pinna Gio. Luigi, pretore di Tiesi, tramniato

a Sassari Ponente;
Concas Celestino, id. di Nuoro, id. a Tiesi;
Addis Pancrazio, id. di Macomer, id.a Nuoro;
Langasco Giovanni, id. di Flumini Maggiore,

id. a Macomer;
Mura Ghiani Vincenzo, id. di Baramini, id. a

Flumini Maggiore;
Masini Nemesiano, id. di Macerata Felg

id. a Santa Vittoria;
Massaioli Francesco, id. di Ëmnabilli, là. s

Macerata Feltria ¡ &

Fabioli Francesco, id, di Fossombroner 11 4
Pennabilli;
Mercuri Girio, id. di S. Agata Feltria, id. ä

Fossombrone;
De Sanctis Pietro, id. di Loreto, id. a Mon-

davio;
Berarducci Terensio, id. di Osimo, id. à

reto;
JentschyFerdinando, id. di Mondsvio, id, 4

Osimo
Monelli Luigi, íà. di Jesi, id. a Co
Nardi Dei Luigi, id. di Corinal
Bennati Dianiante, id. di '

id. a Terni;
Sargenti Giuseppe Marió y¡

mandamento di T<mpio, - a Fodhi

ép minatopret r ali n•

LúiálFranceteo, no Ïnaio vicOlåetŠÑ
mandamento di Terni;
La Terza Giuseppe, gia pretore di Casarano,in aspettativa, rictuamato in attivita di servizio

e nonunato pretore al mandamento di Salice
Fantoni Felice, vica pretore al mandamen

di Terni, dispensato da ultericie servis
Seroni Salv:itore, id, id., 18.

C6n Reali decreti del 2 agósto 18 :
Mazzoldi Antonio, nominato vice piet emand. di Montechiaro -

Porta Pietro, id, di Vezzana Ligure -
Azzini Andrea, id. diCanneto sull'Oglio
Guocione Salvatore, id. di Montema0oËeBelsito;
SalituriBomenico, pretoredel mand. diPaolËa

tramatato ad Amantea;
Meligrana Bonaventura, id. di Aman

Verincaro ·

Gubitosi Francesco, id. di Verbicago, iPaola;
Ciampa Giuseppe , id. di Badolato, i

olaÒœgliehno, 14, di Mammo16, iÑad

APPENDICE
RKSSEGNA TEATRALE

Giustissimasentenza è innegabihnente quella
che dîce che i confronti ði persone sóno odiosi
snä non è men vero che tuttavia riescepressouha
impossibile lo escluderli dai ragionamenti, che ei
accade di dover fare sulle virtil e le operd del-
Inomo, la potenza di!Ie quali èsemite relativh.
Provatevi, verbigrazia, adesaminare un afreseo
àñi,Rafaello a una teladi Andrea del Barto, non
soltanto per ammirarli e bearvi in sì dolce e su-

blime soddisfazione, ma col proposito di sta-
diarne il magisterio onde rendervi ragionédella
misteriosa infinenza che sifatti miracoli delPu-
Joano ingegno hanno sul vostro spirita; e voi
vedrete che testo si presenteranno aHa vostra
ente altre opero simili e che della maniera

ßelle indiette sarete tratti a giudicare mediante
il paragone di quella, per esempio, che v'avrà
piempinta l'anima di meraviglia contemplando
gli affresehi di Alichelangiolo e le tele del Ti.
ziano. Non sono dunqua i confronti in genere
che sono odiosi, ma quelli fatti per deprimere
l'una a rimpetto dell'altra cosa. Inoltre,siccome
almondo per legge di natura non si può dare

perfezioneyma soltanto la perfettibilitã indefi-
nita, e nulla in consegnenza vi ha di assoluto,
così i confronti fatti con equo animo ciò hanno

- Ei buono.che, dove l'una cosa ò vinta, l'altra 6
vincitrice, e viceversa, sicche entrazabe trovano
il proprio compenso nel contrasto dei rispettivi
pregi eÀfetti.
Ammeµo pertanto che i confronti, quantun-

que sianograndemente pericolosi, si presentano
tuttavia quasi in ogni cosa come una inelutta·

bile necessità, non.resta che a guardarsi dal
maggior guaio, che quello si è che i medesind
abbiano a riuscir esclusivi.

. I

V'hanno infatti spiriti così piccini ch' e' non
arrivano a capacitarsi, pereseníþio, che i Prg.
messi ßposi possano essere unalpan bella tosa -

senza che ciò debba andareadetrimënto de'me- '

riti della Battaglia di Bedeoento: Per costoro
chi legge l'Ariosto deveaverein orrore ilTasso,
Alfieri è un ridicolo al cospetto di Shakspiare,
Dante si ò mangiato ancor vivo 01nero; hassini
emelade Cimarosa, e Duprè e Vela hanno man-
dato al limbo Canovae Gianbologna. Si e in co-
sifatta classedi persone che si trovano coloro
i quali apregiano l'uno o l'altro, o non sanno
ammettere che possano ugualmente essere due
artisti di vaglia Ernesto Rossi e Tommaso
Salvini.
C'èdaginocare chequalcuno già crederàch'io

preferisca il primo solamente perchò ne ho an-
teposto il nome. Dal moménto che gli attori
non vogliono più essere chiamati altrimenti che
artisti, parendo ai medesimi che loro debba far
torto lo andar distinti colla loro propria quali-
fica per la regione che 6i ÔÎCO þitÉOre al giÊt0IW
e architetto all'architetto, e dat zoomento che
ne'manifesti teatrali eglino fanno sì gran esso
delle maiuscole, maiuscolette emaiuscolone, non
è fuor di proposito il supporre che non sieno

per anco del tutto alienidal tenercontodi quelle
precedenze di nomi nei cartelloni, per cui fu in•
ventata l'espressioneaperfett tvicenda, laquale,
giusta il codice delle convenienze teatrali, do-
vrebbesi umpre aggiungere alla citazione con-
temporaneadiparecchiartistidello stesso rango
per dinotare che, malgrado l'inevitabile neces-
sita che l'uno debba tener dietro all'altro, l'ul·
timo è egnale al primo.
Ad ogni modo però, siccome per mero caso

m'è avvenuto di anteporre il nome di Rossi a
quello di Salvini, me ne giovoperdire che a me

noA riesce di mettere quemi due valenti artisti
in così perfetta uguaglianza che la bilancianon
trabocchi alquanto in favore del primo, checchè

ne dicano la gente dipalcoscenico e la turba di
toloro chevanno semprein fioitA cúiinä il gregge.
Si fa dietro le quinte una gan doln a Er-

netto Rossi di tener contode'8iadisíàellastath•
pa e bramarne l'approvazionó ídántre &Ï coni
trario si heerive come un grande merÍto a Tom-
maso Salvini ilnon darsi neppur làpena di leg-
gerli e il non curarsene nò punto ni poco. Ïn
verita ch'io non amo l'artista, ilgitale non sa
tenersi nella sua dignità e Ýaln6ndicando le
lodi dei giornalisti, salvo a trattUli da crÌtici
impareggiabili o a dirne corg tecondo ch'egÍi
n'abbia ricerato btasimi o lode. A mið anish
ciascuno, artisti, critica, pubblido;däretárlaana
parte, stando a sè e senza stroËãsrsi tëoppo
togli altri, afline di non creará delle relazioni
che sostituisestio rapporti artifiziëli a quehi le-
gittimi dell'arte.11adal tenersiinpr dente riser-
bo alPisolamento ci corre altrettanto che dal
vero al falso. E quandomisi vienea direchev'ha
un artista, il quale si fa un pregio di non leggere
i giudisi della stampa, mettendo così in fasolo
chi scrave con retta coscienza, amor dell'arte è
corredo di studi, con chi abborrätela i puoi ar;
ticoli senskvet nulla di tutto cið, non posstrin
alcunmodonontrovarbiasimevolónn'usanza,per
la quale si verrebbe a stabilire l'assurds teoria
che non si debbaudir l'avvisa deglialtrineppure
per sapere se dessi abbiano torto o ragione. Io
non parlo certo così riferendomi in modo asso.
luto al signor Salvini, giacchè non è che per
quel che si digech'iogliattribuisos detta usansa,
sua per rispondere a coloro che me n'hanno
fatto tynno ogni volta che m'accadde di parlare
dilai, quasi sempredodandolo, come se il cri-
tico onesto dovesse misurare i suol encomii a
aeoonda del contoin cui i medesiihi siano tenuti
dall'artista e non a seconda della sua coscienza
e del bisogno di far plauso che oggi egli prova
al proprio scrittoio come lo avra probabdmente
provato ieri col pubblico in teatro. Imperocchò,

giova ben ricordarselo, non è alPartista che si
volge in prima linea la critica, ma al pubblico,
a'proþrii lettori, e particolarmente a quelli fra
quest'ultimi che vaino a cercure daleinnaspie-
gatione delle ložo emozioni e un regolo d2 loro
þudizi,
$e pertanto io ed altri crediamo cÍne Ernesto

Rossi dia préva della ina rara intelligehza col
tener contodel gÍ dizio analitico Ïeßa stampa,
iÍ quale serve, gaando tÌi ,corretiivo e quando
diamzione e di commenfo a queËo piik ineb-
briant

, ma piil,confimò"e fugade, del pubhÉco,
fatendo a queito coinË nèÏl'¾ fotograËca fa
Pagente chimicó, che fista sulla lastra di veúo
}'oggetto ritritton dalli luce, rion he consegue
the pet noi si vogliáng big£re i meriti alirni e
stendere sovra i di lj toifí iÏ yieiõio Yqlo aeÏ-
l'ainicizia. '

16 àòn so, a cágion kesempio, perdonare a
Ernesto Rossi i sàoi Navicellai, i suoi Faust, e
simili aborti, o centoni teatrali, che di quando
in quando vengobo da lni fatti manipolare e poi
recitaff, speranTo di co¡irirne le moptjuositàcol
suo manto d'artisfi. hii' duale che, quando re-
cita l'Oreste, ilPaolo nella FranceseaÄaRisiini
ed a1Írettali parff, eglinon sia pill in esse quello
di una volta e segna il solito andazzo degli at-
tisti italiani, sieno essi ãttori o cantanti, i quali,
allorché si produconb in oýër nostrali, si cre-
dono d'aver per lo fifani èose di facile esecu-

sione e si ritengono perciò dispensati dall'acca-
ratezza e dallo istudio. E finalmente, ora che lo
veggo andate ricercandoall estero enmeri trionB
e grassi lacri, non posso a meno di esternargli
in pubblico quella disapprovazione, che non gli
ho taciuto in privato, ricordando Onstavo Mo.
dens, che diceva:
« Non credo alla sincerità dell'entusiasmo e
delle ovazioni e glorie di un artista dramma-

a tico in paesi dove non si psrla e poco o nulla
« si conosee Ig sua lingua. E he spavento e ri-

I

a bresse di quelle industrie, alle
« ncorrereperforinärsinn'afaadm
« reito e di ütek li catanteVin pub
aafftuttg'orbei Pattofi nòn hiiinyn$blica
a chekel suo,paese. »
Un altrp torto, che Ernesto RoÃsi ha la Ë

mune, sebþeie in grado molto minore, con Sal
vini e colla Ristori, quello sii di credere chi
Pekeito delle sue rappresentazToni Ës4 Om
gerg quasi unicamente dâ se stesso e 01 nonS
persi guindi circondare di comP a lui the
imjiari. Vero è che agg co sÍ aribni
negli ultimi anni della sua. sjílénilida carfiers a
Gustavo Afodena, nierire di fátto egÌÏ noferî
che vittima de'feti sistemi d'ordinamonti co-
miei da lui combattuti. Che võleva infani inel
grandisa'uno artista? Crefeiida che li iteliä
cosa non fosse recitke, per esetripib^12ns$$à
l'Oreste, o il Saul e il Filippo II,'. .dlié piteiß
solo a pochi eccezionali attori pokcome a
lui essere dato di eteellere in pattÌ cbs1 Afve'rsg
egli voleva abolireprime Johne priihidenúng.
ranni, parTri nobili, enadrinoðili, 4Ý¤Ñae anno
roei, caratteristi, brillanti à dit011 reñoidò
insomina de'vecchi- oftlinah t¡%egiààg
stituirvene un nuovo, neT4 (g*ggygt
ro distribuiti percaratteri, Gifliidiniesinfill
criterii, che non fossero hi chi Àme quello,
per cui il padrenobile doveva fåretutfe le ýaiddi genitore huono e l'aurorosa tutte le giartidi
giovincita, the avesse l'amante, ents badarà
che di padri teneri e di ragazze tannointeniv-
7%ne di tutti i generi e colori- Naturalmente con
questo suo nuovosistemtegli non poteva trañó
dallasuala Itistori, la Robotti, il Gattinelli, ilPe-
racchieglialtriprima rii attori, cheallora er&
infogaechepo'poi,sebbenenenosassefodirlo,
noft si stimavano in fondo gran fatta iñferioil
a lui; ma colla sua possente mano egli diede
tionondaneno un grande crollo al passato, e i
coloro, che lo accusavano di non fareg
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Teisa Giovanni, id. diArdore, id. a Badolato;
Ferrante Antonio, id. di Sinopoli, id. a Bova;
Libonafi Vinciprova Carlo, id, di Bova, id. a

Sinopoh ·
Montalbano Vito, id. di Chiusa Sclafani, id.a

Sambuca;
Solimando Francesco Paolo, id. di Sambuca,

id. a Racalmuto;
Giglio Antomno, id. di Racalmato, id. a Val-

guarnera;
Stazzone Stanislao, id. di Valguarnera, id. a

Chiusa Solafani ;
Spezia Francesco, uditore e vice pretore del

mand. di Chiari, tramutato al mandamento S'
di Brescia;
Caragati Carlo, pretore a Lama dei Peligni,

tramutato a Celenza sul Trigno ;
De Carlo Nicola, vice pretore nel comune di

Pietrarosa, dispensato da ulterior servizio ;
Starino Domenico, conciliatore nel comune

diBorgio, id. a sua domanda;
Santapaola Carmelo, id. di Lentini, id. id.
FattaDomenico, id. di Gratteri,id.id ·
Calò Salvatore, id. di Casteldaccia, id'id.;
Miglietta Nicola, nominato conciliatore nel

comune di Lecce (l' sezione)
Gandido Luigi, Id. da Lecce (2• sezione)
Invernissi Bernardo, id. di Germanedo ;
Finocchio Giacomo, Id. di Borgio;
ne Bernardo Domenico, id. di Collesano ;
Venuti Vincenso, id. di Cmisi
Monacelli Antomno, td. di Og astro;
Caraso Antonino, id. di Burgio;
Cipolla Antonino, id. di Camporeale;
Giordano Benedetto, id. diBarrafranca;
Genovese Giovanni, id. di Contessa;
Catinella Liborio, id. di Corleone ;
Abbate Gmseppe, id. di Casteldaccia ;
Marco Epifamo, id. di Gratteri ;
Consiglio Alfio, id. di Lentini;
De Stefano Francesco, id. dí Casalnuovo;
Demitry Senofonte, id. di Leverano ;
Ferrara Giuseppe Antonio, id. di Limina;
Orsetti Domenico, id. di GuardiaPiemontese;
Carci Francesco, id. di San Martiño di Finità;
Romano Lorenzo, id. di Mileto ;
Trua Biagio, id. di Riace;
Boca Gaetano, id. del villaggio di Vena;
Saladino Ragãele, id. di Rosarno;
De Luca Salvatore, id. di San Giovanni in

Fiore;
Pagliese Giovanni, nominato vice pretore ziel

comune di Caridå;
FAlise Rafaele, conciliatore nel comune di

Casalnuovo dispensato a sua domanda;
Nicoletti Antonio, id. di S. Giovanni in Fiorè,

idem;
De Marco Francesco, id. di Roccanova, con-

fermato nella carica per un altro triennio;
stancasi Saverio,id. di BelmonteCalabro, id.;
Rufo Gioanni Battista, id. di Bavahno, resosi

dizeissiquario, nuovamente nominato concilia-

tordnè comune medesimo;
Dem.Alberico, gia conciliatore nel comune

di Grimaldi, 2. per un altro triennio;
dirilli Brillo, conciliatore nelcomunedi Santa
Maria, sospeso dalla cafica.

PARTE NúN UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO D'AGRItot.TtiRA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a pubblico con-

corso per titoli e per esami
le due cattedre se-

gaenti, vacanti nellistituto industriale e profes-
sionale di Napoli:
Economia industriale e commerciale ediritto,

coll'annuo assegno di lire 1760.
Chimica gegerale ed applicata e merceologia,

coll'annuo assegoo dilire 2200.
Gli aspiranti alle suddette cattedre dovranno

far pervemre prima del 30 settembre prossimo
leiaro istanze in earta da bollo e franche di

yrto alla presidenza del Regio Istituto d'inco-
raggumento alle scienzenaturaliin Napoli dalla
quale saranna successivamente notdicate at con-
correnti le condaioni del concorso.

Dato a Firenze, 22 agosto 1868.
11 Diresøre Capo deHa 3" Disisions

lihESTAI.

19OTIMIR ESTERE

INGHILTERRA. - B Bund ha il seguente te-
legramma da Lucerna, 23 agosto:
« La notizia di un attestato contr la vita

della regina Vittoria è falsa. Segue la rettificae
zione.

- Si legge nel Daily Netes:
La brutta storia, narrata dalla Gasette de

France, dell'arresto di un feniano a Lucerna
cheera arrivato cola con l'intento di assassinare
la regina Vittoria è falsa. Un telegramma da
Lucerna dice che quella voce ebbe origine dal·
Parresto di un uomo per nome Carlo Guglielmo
Wood che voleva entrare negli appartamenti
di Sua Maestà. Egli ò pazzo ed è stato man-
dato a Berna onde sia fatto partireper l'Inghil-
terra per mezzo deBa legazione inglese. -

- Si legge nel Globe:
« Noi troviamo nei documenti parlamentari

pubblicati oggi gPimportanti dispacci che se-

gnono che sono stati mandati da lord Stanley
al mimetro inglese negli Stati Uniti:

« Al signor Thornton,
a Foreign ofice, 16 giugno 1868.

« Signore , l'incaricato d'afari degli Stati
Uniti mi ha domandato, per ordme del signor
Seward, se il Governo di S. M. fosse disposto in
questo momento a stipulare un trattato con gli
Stati Uniti a proposito della questione di nata-
ralizzazione.
In risposta a questa domanda ho ricordate al

signor Moran le dichiarazioni che ho fatte, al-
cune settimane or sono nella Camera dei Co-
muni, e che sono state ricevnte, credo, con ge-
nerale approvazione, con le quali dicevo che il
Governo di S. M. è disposto a occuparsi in prin-
cipio della questione di un trattato di natura-
lizzazione e non manteneva più la dottrina del-
l'aßegeance imprescrittibile.
Ma ho fatto osservare al signor Moran che

non ostante la buona intensione possibde di
mettersi d'accordo per regolare una questione
che nei termini attuali, potrebbe disturbüre la
buona intelligenza tra l'Inghilterra e gliStati
Uniti, il Governo di S. M. trovava degli incon-
venienti, se non delle impossibilità a procedere
troppo presto in una questione che tocca dei
punti di diritto di grande difficolta e che può
anche ledere gl'interessi non solo delle persone
attualmente esistenti, ma anche delle persone
nasciture. È necessario di studiare i termini
della legge inglese suquesta questione, e non fa
quasi bisogno d'insistere súlla concordanzadella
legge dei due paesi per stabilire chiaramente
che vi sono alcuni punti di diritto da esaminare
e determinare sia prima che 11aghilterra con-
eluda il trattato, sia prima che tenti di formu-
lare una legislazione a questo propoeito.
Il Governo di 8. M.,ho detto, non ha perduto

tempo prima di cercare di mettere in chiaro le
questioni che dovrebbero essere esaminate. È
stata nominata una Commissione reale, compo-
sta di persone distintissime, la quale si occupa
ora di 6tadiare quelle questioni. È impossibile
di dire quanto tempo durerà l'inchiesta, ma a
parte Vinconvemenza che vi sarebbe ad antici-
pare il rapporto della Commissione, ho detto
che credevo giusto fare osservare che visto lo
stato attuale dei pubblici afari nel Parlamento ,
e il glesiderio generale dilimitareilvoto dileggi
a quello clie &rigorogamentenecessario inniodd
di arrivare il pia presto possibile allo sciogli-
mento delle Camere, sarebbe impossibile dal
punto di vista pratico, supposto anche che il
rapporto del commissario fosse determinato e

pubblicato di presentare alla Camera, con la
possibilità di veder divenire immediatamente
legge un bili che retasse ad atto le conclusioni
di quelrapporto.
Non e sperabile che un bili siffatto possa

passare senza lunghe discussioni, le quali ora
manca il tempo di fare. Mi pare dunque inevi-
tabile di diferire fino alla convocazione del
nuovo Parlamento di stabilire su quell'argo-
mento la legislazione, e siccome il trattato deve
esser concluso secondo la detta legislazione, è
inutile di stipularlo in questo momento.
« Sono, ecc.

•STANLEY •

Ministero degli affari esteri.
28 luglio 1868.

Signore, l'ixtcaricato di afari degli StatiUniti

presso questa Òortemihacomunicato undispac-
cio ricerato dalsignor Seward, in data del 22
giugno, in cutil signor Shward parla delle ri-
mostranze e dei frequenti lagni fatti dal Gover-
no degli Státi,Unitial Gewerno di S. M. perchè
i ilgnori Wažren e Costello ioho stati incir.
cerati in Inghilterra, duolendosi che la severita
gmdiciaria tenuta dal Governo'di S. M. in que-
ste circostanze tenda a inabarazzare le atniche-
Voli relazioni tra i due paesi eaþrolungare l'ef-
fervescenza politica che turba disgraziatamente
da qualebe tempo la pace della Gran Bretagna
e le provincie inglesi adiacen‡iagli Stati Uniti.
Il signor Seward, nellostge dispaccio, dice

che ha insistito più volte presso il Governo in-
glese, benchè senza frutto, sulla necessità di una
modificazione helle leggi inglesi quaglo riguar-
dano i 6ndditi britannici divenuti cittadini degli
Stati Umti ai ternum delle loro leggi di natura-
lizzazione.
B signor Moran mi ha anche comunicato, se-

condo il desiderio del signorSeward,copia della
risoluzione della Canera dei rappresentanti da-
tata il 15 giugno, che dofnandava al presidente
di pigliare i provvedimenti necessari atti a far
mettere in hbertà i signoriWarren e Costello,
dichiarati colpevoli e condannati per parole
pronanziate e peratti commessingli Stati Uniti
per ignoranza delle leggi di naturaliennione
degli Stati Uniti.
Delle due questioni di cui si tratta in quel

diSpaccio quella che tocca le leggi di naturaliz-
zazione a già stats trattxta da me nel dispaccio
che vi ho manslato il 16 giugno ove narravo il
sunto di un colloquio avato col signor Moran.
Nulla ho da aggiungere alle ragioni che davo
contro il concladere immediatamenteun trattato
su quell'argomento e non dubito che le date
spiegaziOBi ROR CORViBCSBO il g0VerBO O il PO-
polo degli Stati Uniti del sincero desiderio del
governo di S. M. Ai regolare questa questione
in modo che soddisfi i due paesi.
Quanto all'atere incarcerato i signoriWar.

ren e Costello debbo farvi osservare che l'alle-
gazione su cui si fonda la domanda del signor
Seward perchò siano messi in libertà, cioè che
sono stati trovati colpevoli e condannati per
parole e atti commessi agli StatiUniti, quell'al-
legazione, dico, si basa sopra un male inteso
totale delle circostanze di quel fatto.
Que' prigionieri sonostati dichiarati colpevoli

di tradimento e fellonia alla Corte di Commis·
sione per la contea di Dublino tenuta lo scorso
ottobre. 11 principale fatto provato a loro carico
fu cheerano partiti per l'Irlanda ed erano ve-
nuti ad incrociare lungo la costa nell'intendi-
mento di sbarcare nonuni e armi in Irlanda per
far nascere una insurrezione contro la regina.
Le prove portate contro i prigionieri durante
il processo di parole e atti da loro commessi
agli Stati Uniti sono state date in modo confor-
me alle regole della legge, come facenti parte
delle disposizicni che mostravano che erano af-
filiati ad una cospirazione fenianaesistita nella
contea di Dublino ove sedeva la Corte di Com-
missione, e detta cospirazione mirava a pro-
Strare l'autorità di S. M. e fondare la repubblica
in Irlanda.
Sono ecc.

STANLEY.

FaircrA -- Abbiamo detto, così la Patrie,
che rimperatore ay em devono bento-
sto recarsi à Biarfitz veniMB s sapere che
questo viaggio sarà ato di parecchi giorni
attesa la visits, che il conte e la contessa di Gir-
genti, infanti di Spagna, si propongono di fare
alleLL.MM. D'altra parte l'Imperatore col Prin-
cipe imperiale devono andare al campo di Châ-
lons. Il viaggio di Biarritz non potrà pertanto
seggire che dopo la prima quindicina g setteza,
bro.

- Il Moniteur pubblica la relazione presen-
tata a S. M. l'Imperatore dal ministro delle fi-
nanze collo scopo di esporre e di far conoscere
al pubblico i risultamenti definitivi del prestito
dei 429 milioni e le basi sulle quali le rendite
emesse verranno ripartite fra i soscrittori.
-La sessionedeiConsigli generali si è aperta

in Francia il 24 corrente.
- A detta della France gli inviati del bey di

Tunisi vennero ricevati dal signor de Houstier
prima della di lui partenza per 11 Doubs dovesi
recò a presiedere il Consiglio generate. Nelle di-
chiarazionicheessi hanno fatte al ministro, rin-

novarono la assicurazione delle buone disposi-
zioni del beyedella sua ferma volontà di adem-
piere i suos unpegni colla Francia.

Russia. - Leggesi nel Foglio sailitare set-
fissanale di Berlino:
In conformità della II seziotie della Costita-

zione federale del Nord, concernente gli affari
mahtari, il 24 luglio venae conchiusa una oon-
Tenzione fra il re di Prussia ed il granduca di
Mechlémburg%nllerelazioni degli ufficiali me-
chlemburghesi colfarmata prossiana.
Ecco le clausale pipalidi questa conven-

zione che venne ratificata:
Il re di Prussia accorda agli af8ciali ed im-

piegati del Corpo mechlemburghese il diritto di
entrare nei quadri della armata regia e il gran-
duca di Mechlemburgo del pari conferisce al re
di Prussia il diritto di nominare, di avanzare e
di trasferire gli ufficiali del contingente gran-
ducale.
Gli ufficiali che attualmente fanno parte di

questo contingente, e desiderano di venire am-
messi nei ranghi dell'armata prussiana, e che la
Prussia trovera adatti a cið, verranno incorpo-
rati nell'armata regia secondo il loro rango e la
loro anzianità, diguist tuttavia che sotto drap-
porto dell'anzianità essi non possono in alcun
caso trovare nell'armata prussiana una condi-
zione migliore da quella che avrebbero posse-
data nel caso che le avessero appartenuto fino
dall'origine della loro carriera.
I corpi degli ufficiali nonsaranno scioltie non

subiranno che i mutamenti successivi ordinari.
tili ufficiali ammessi nell'armata prussians po-
tranno rimanere sudditi moolemburghesi se lo
desiderano e l'obbedienza oheavranno promessa
al capo di guerra federale verra considerato co-
me gmramento sulla bandiera.
Gli nfliciali dell'armata permanente che non

desiderino entrare nell'armata prussiana o che
la Prussia non vi crederà adatti usdiranno dal
contingeng sotto riserva del loro obbligo gene-
rale di servire, e se hanno diritto alla pensioneg
verranno mandati in ritiro.
Gli ufâciali del contingente grandacale siim-

pegneranno con promessa solenne per-la durata
del loro impiego nel contingente, di non atten-
dere che al bene del capo del contingente e di
salvarlo da ogni danno e pregiudizio. Oltre ai
brevetti regi, per la durata del loro impiego,
otterranno dei brevetti granducali ed avranno
nome di granducali.
Sotto riserva di un regolamento da determi-

narsidallaConfederazioneggliufficialiprussiani
impiegati nel contingente grandacale saranno
esenti da qualunque imposta personale. Essisa•
ranno anche esenti dalle imposte comunali da
cui sono esenti gli ufBoiah meelemburghesi.
Nulla aaramutato delPuniforme e delle insegne
del contingente.
- DaGisenach, 18agosto, scrivono alla Gag.

øetta emisersale fedesca:
Dopo che lo stato maggioregenerale prussia-

no si rianì il 16 agosto a Salzungen, sotto la
condotta del suo capo il generale de Moltke, ed
ebbe di la fatta una ricognizionenellevicinanze,
essa giunge oggi nella città di Langefeld dove
rimarrà due giorni.
Per quanteai fu detto si tratta di giudicare

strategicamente i combattimenti che seguirono
nel 1866 nel territorio di Cisenach e di trarre
þquesta.appregzamentaleamohiusionkehehet
risultmo aal punto di vista della scienza mui•
tare. Ma qui, dove non si è abituati come in
Prussia ad escursioni di questo genere non si
attribuisconomotivipolitici di sorta alcuna a
queste ispezioni oculari, ma soltante dei glotivi
BCientißCI.

BAV1ERA.- Scrivono da Monaco, 21agosto:
Il principe di Hohenlohe si è trattenuto lunga-

mente alla stazione della ferrovia coll'impera-
tore d'Austria, ed è probabile che il ministro, il
quale domandò questo colloquio all'Imperatore,
dovesse farglidelle comunicazioni importanti ---
non qualeministro del re di Baviera -- ma a
titolo d'intermediario fra il re diPrussia e l'im-
•peratore d'Austria, còmpito che egli sembra pre-
diligere.
Forse non è senza intenzione che di questi

giorni si rimproverò al conte de Beast di non
aver accettate in passato le proposte del conte
di Tauffkirchen inviato, come è noto, a Vienna
piuttosto con una missione prussianache in qua-
lità di diplomatico bavarese.

AvsTRIA.- Da Leopoli si hanno i seguenti
particolari salPapertura della Diets galliziana:
La Dieta fu sporta dalmarescialloprovinciale

principe Sapieha. Il luogotenente conte Goln-
chowskitenne un discorso in cui deplorò la lun-
ga interruzione dell'attivitã delle Diete, fece ri-
levare i progressi fatti nelPintervallo nell'ammi-
nistrazione autonoma ed esortò alla prudenza e
moderazione politica, promettendo che il Go.
verno rispetterà )a sfera di competenze della
Dieta. Smolktpropose che venga ritirata la de-
liberazione dell'anno scorso sull'invio di depu-
tati al Consiglio delPImpero, e che i deputati
galliziani al Consiglio dell'Impero depongano il
loro mandato. La proposta non fu appoggiata
se non debolmente.
Il Diavoletto di Trieste pubblica i seguenti

telegrammi:
Gratz, 24 agosto.

NelP odierna tornata della Dieta stiriana il
deputato Schlosser e 82suoi compagni,propon-
gono un indirizzo di ringraziamento a S. Af.
l'imperatore la sanzione delle leggi fonda-
mentali dello Stato e deÏle leggi confessionali.

Innsbruck, 24 agosto.
Fra i nuovi deputati ultimamente eletti, 14

appartengono al Tirolo meridionalé.
Nella formazione dei gruppi, i liberali riman,

gono in minoranza nella Dieta.
Leopoli, 24agosto.

La Giuntaprptinciate consegnò oggi alla Dieta
un progetto di legge per Pintroduzione della
lingua polacca negli uflisi giudiziari.
PRINCIPATI ÜNITI.- Scrivono da Belgrado

24 agosto, alla Corresp. du Nord-Est :
E avvenuta nella nostra armata una nume-

rosa promozione di ufliciali per efetto dell'am-
massione di 50 nuovi sottotenenti. Il corpo in-tero di ufMali di ogni grado può attualmente
bastare per un'armata di 40a 50 mile uomini.

La Presse di Vienna pubblica un articolo sul
convegno di Schwalbach. Le conclusioni di tú
articolo sono le sognehti ï
È vero che un simile convegno ha una pro-fonda importanza ällorchò questa ha luogo co-

me avvenne Panno,scorso allorchè súdeede tra
due monarchi, i quali si sono fatti gneira e fan-
no con tal meuo capire che è scomparso quai
lunque motivo di rancore personale.
Per contro, allorchè tutti sono convinti della

intimità di due potenze quali sono la Prussia ela Russia, quando la cordiale intelligenza dei
due prma ministri è constatata come quella che
regna tra Bismark e Gortschakoff dopo la con-
venzione di febbraio contro la Polonia non com-prendiamo, perchè si abbiano a mettere fuori
tante congetture al vedere che Re Guglielmo
non Tool passare per Schwalbach senza ferañar.
vist a vedere il suo mpote Alessandro.
Ovvero pretenderebbe qualcuno di essere ini-ziato a quanto vi avvenne alpunto di poter dire

che sorprese tra i due sovrani uno sguardo
profondo, una espressiva stretta di mano che
tradivasto meglio di ogni docamento i progettida lungo tempo concepiti.
Ammettendo anche perun momento una tale

impossibilità, noi possiamo dire con sicurezza
che Pincontro cR Schwalbach non portò il me,
riomocambiamentonella situa tionedelPEuroPWilið che concerne la Francia essa è Ëa
vigilia delle nuove elezioni, ed è certo che noncerchera la guerra senza aver trovati dei nuovi
alleati. La Frassia pensa tqnto meno a provo,eare la lottapassando la linea del 3[eno. Essa
conosce gli inconvenienti deÍPalleanza russa di
cui non puo troppo servirsi senza attirare l'In-
ghilterra sul campo dihttaglia in Orielite, ed
11 solo vantaggio che a pegglo andare puð ca-
varne si è, di tenere con essa l'Austria in iscac-
co, nel caso che questa si mettesse dalla partedi Napoleone.

il0TIZIE E FAT-TI-DIVERSI
Togliamo dal Corriere fasliano:
Ferve a questi giorni nella classe del fornal di

questa Capitale un'ansia febbrile a casione di un
nuovo trovato, mediante il quale si rendonopr prialla pani6eazione una quantità di prodotti che col
vecchi sistemi di lavorazione nell'arte del fornaio
erano abbandonati per usò det bestiame.

.

61& ino dal novembre ultimo scorso ei.avvenne di

i rÌspose col dare la vita dell'arte a quasi
tutti i migliori attori, ch'ora tengono lo scettro,
e fra que%ti a Tommaso Salvini ed Ernesto

Rotisi. Ebbene si è sull'orme del suo maestro

che, seguendo l'esempio di Giovanni Toselli, al-
tro discepolo del Modena, e di Alamanno No -

gelli, avrebbe voluto andare Ernesto Rossi nella
Nymazione della sua compagnia. Io non dirò

che egli vi sia completamente riuscito e che in

qualche parte non abbiano fatto in lui difetto il
disinteresse o "ardire; ma non si può negare

che sulle scene ita'jane abbiano onoranza non

comune parecchi artig che uscirono fuori da

una di lui Compagnia e ch noterono emergere

in grazja dell'ordinamento di qu ta e dei dilui

insegnamenti, come non si può negata che un

egnale merito invano sieercherebbedi attribuire
på Adelaide Bistori e a Tommaso Salvini.
Attore del resto, a cuila natura fu prodiga

g¡ doni, sebbene in minor grado che al Salvini,
Ernesto Rossi cede forse a quest'ultimo, che è

l'attare ¿ci momenti sublimi, in forza, slancio,
poienza d¡ 49sione, malo sopravanza in varietà
d'attitudini, in brghezza d'intuizione, in els-

alicità di sentire, in pbilità d'esprimere gli af.

fetti di natura meno espansivi, in brio insomma,
jn colorito e in tutte quelle cose e sfumature di

a cui l'ingegno non basta, se non è arvalo,

ratoago studio e da un amore del bello, che
non si linda al Proprio successo, ma si estende

sino a quego più generale dell'arte. E che Er-
è Rossi ami in siffatto modo l'arte sua,seb-

bene non vada immapa
da gravi pecche verso di

lo si può, non in ragione assoluta, ma ia

ragion di confronto desamero dal come egli sa

ocenpi d'istruire, lo che comuneggete à noto, I
snen che mediocri elementi della sua Con,pagnie
e dal come egli provveda al decoro delle sue

rappresentazioni facendo sì che i suoi coinici

non abbiano mai a comparire intorno a lui in
antenti meno appropriati, o troppo più a-

mili di quellí ch'ei vesta, sia che recitino con
lui, o da soli, produzioni tolte da un repertorio
abbastanza svariato, nel quale hanno la loro
buona parte Costetti, Torelli, darrera, Bettoli
ed altri nuovi autori. Può egli dirai altrettanto
di Salvini? Io sono stato ultimamente a vederlo
nell'occasione che egli ci dava un nuovo lavoro,
cioè lo ßoeno, che il suo autore conte Palmieri-
Nati intitolava modestamente dramma in versi,
ma che si può dire una tragedia in tre atti, e
l'ho senza dubbio ammirato come lo ammirai
l'anno soorso nelFigliodelleßelve.Maeraquella
nel rímanente un' esecuzione degna di unacom-
pagnia diretta da un Témmaso Salvini, e dico
degna se non altro nellaparte decorativa?...Oh I
g!!peno l'elmo avessero i di lui soldati avuto in
corrispondense col suo1... Non posso esternare
questo biasimo generale senza pgrettarmi ad
pggiungere the il Pesaro digeri abbastanza bens
le parepehie centinaia di versi del suo racconto
del prim'atto e che del ego meglio fece la gra-
giosa V. Ifarini per rendere sono assurd; 14
parte di Gilda moglie di ßueno.
Il fondamento storino, agl gnale l'autore ha

µ0840 il suo Î&Toro, si dyrerebbe grande fatica
a riatracciarlo'in questo se per avventura non
si trovassero come unica guidoall'arduo viaggio,
çhe converrebbe fare nei pit oscuri punti del
medio ero, i due nomi di Aroldo e di Sveno. Ma,
siccome nel medesimo la storia ci sta come un
osso fuori di posto, così ci limileyemo a farne
un brevissimo cenno. Si sa che il primo re di
Danimarca fu un Aroldo Blaatand, il guale visse
a lla seconda metà deldeciglesecolo. Cristiano,
amante del bene, mavolendo ottener questo cog
troppa violenza, egli fece molti malcontenti, i
quali guidati dallo stesso di lui figlio Sveno, lo
useisero in battaglia. Sveno Tmgskög, ciot.
Barba foresta, reintegrå il pagsnesimo, si rifece
poi di nuovo cristiano, e conquistò l'Inghilterra
e la Norvegia. Alla conquista di quest'ultima lo ,

spinse Sigrida, bella quanto altera regina d'Up-
sal, la quale, furibo contro Orlaf re di quel
paese, da cui era stata rifiutata in isposa per
non aver essa voluto ricevere il battesimo, gh
recò in dote la propris vendetta. Svene da
quanto pare mori di mortenaturale egli succes-
sero sul trono prima ga altro Aroldo e posoi;
il famoso Canuto il Grande, re d'Inghilterra.
Daquesto aunto storigo, il quale fra parentesi,

coma lo si può desumere delle molte el impor·
tantissime sue varianti, non à punto tolto dal
Disionario universale del Bonillet, che il mio
Ottimo e veçohio aspico D'Arcais dice essere 14
provvidenza di tutti i giornalisti, si può argo,
mentarequale importanteargomento di tragedia
aveys per le mani il conte Palmieri uti. La
morte del settario venclaio reAroldo, che dovev4
sempre essere presente ne)la coscienza del figlio
parricida, le evoluzioni religiose di Sveno, code-
sto Gialiano spostata-settentrionale, l'ardita e

possente figura drammatica da Sigrida, la scon-
ßtta del re norvegio Orlaf, altro feroce apo-
stolo di cristianesimo, lo spirito di cavalleria,
dei duelli e dei giudizi di Dio, di cui i Normanni
venienti dalla Scandinavia furono maestri alla
rimamente buropa, gli Sc413i, che erano i Bardi
di quei ¡lopoli, e la lotta fra il cristianesimo e
la fiera religione di Odino, la quale lotta deve
aver avuto cola un cyattere pin aspro ed osti,
nato che non in megzo ai molli costumi delle

gentigtine, erano togti fatti e circostanze sto·
riche, che avrebbero potato fornire gli elementi
d'una grande epopea drammatica degna d'uà
autore, che non avesse a servire a' gusti d'un
attore,
I libri, dai quali l'autore avrebbe potuto de-

durre queste cose, sono moltissimi, perocchè,
non avendo que' popoli tanti tesori storici
quanti noi ne abbiamo, si compensano col fare
severo inventario e nulla lasciar d'obliato di
tutto ciò, chelorg sia dato coa lunghi e cost4nti

Studii raccogliere sulle gestä e le tradizioni dei
loro valorosi antenati. Nella mia piccola biblio-
teca, oltre a quelli che mi hanno fornite le
suddette scarse nozioni storiche, io se trovo,
per quanto riguarda gli Sealdi e la religione
scandinava, uno importantissimo; che sono
disposto a preptare in lettura, qualora egli lo
desideri, al mioamico D'Arcais per distrarlodal
dizionario storico e geografico del Bonillet e
pregarlo a non voler far pompa verso questa
povera arte drammatica di quel superficialismo,
il quale, ancorehè da lui sia rivestito di forme
amene e piaccia al volgo, non è ciononostante
degno dilui, che tutt'altra stregua sa adoperare
verso la musica di cui è valente el erudito onl.
tore. Il libro, del quale parlo, venne alla luce
spagnificamente stampato in Pisa nel 1811 e fu
dal suo autore dedicato alla regina Carolina
Buonaparte: esso intitolasi Saggiow¢oricosugli
Scaldi e en¢ichi poeti seandisavi, ed a un dono
presioso, che un sapiente avellese, ,Iacop0 Grâ-
berg di Hemeö, volle fare agl'Italiani, tierivendo
nella loro lingua een niu de rimarchevole scial.
tezza e facondia.
Non curandosi di scandagliare più accurata-

mente la storia, o prendendo troppo alla let-
tera il precetto di Goëthe, il quale diceva che
l'autoredrammatioo non deve chepigliare ad im-
prestito dei nomi dalla storia, il conte Palmieri-
Nuti ha messo in non cale elementi numerosi e
raramente reperibilid'ungrandioso lavoro draue
matico e ci ha dato un aborto storico, che sa-
rebbe appena scusabile (Inan® Lim fosse tale
anche netta l'aspetto psicologico, fisiologico e
morale. Infatti il vecchio Aroldo non fu soltanto
un troppo fanatico amante del progresso, che
allora stava senzadubbio colla religione cristia•
na, ma fu invece, eeoondo lui, tiranno; e l'idola-
tra di lui figlio, che lo uccise e consumò la vita
in guerre e devastazioni dipaesi conquistati, nei
lo vediamo conyertito nel più amabile de' grin-

cipi, che fa la gueNaa ácio che perdona
senza volerne compensi s' Vinti, e che unica-
mente aborre dallamemoria del ferece e turbo-
lento padre quando balena mel di lui animo il
timore che al medesimo possa rassomigliare il
proprio figlio. Ora come mai codest'uomo così
dolce, benevolo, gentile e tale fmo quasi all'in-
genaità la più fanciullesca, può aver attatito
nel suo cuore il rimorsp in modo che geestaab-
hia solma scoppiare allorcha si vuole impo¤e
al neonato bambino il nome di Aroldo, e che
per di più non sia precisamente il rimorso, che
lo dilanii, ma il timore che, per efetto di me-
tempsicosi, il di Ini padre possa rivivere in
quel fanciullo e che questi abbia a fare al geni-
tor suo ciò ch'egli fees al proprio ? E notate
che, mentro lo Steno storico uccise il padre in
hattaglia, ipocritamente quello del nostro an.
toresi rifiutaa scendere con luiinaperta tenzona
e poscia lo pugnala a tradimento, facesido dre-
dere che da sé stesso ei s'è ucciso. Tutto il resto
va di pari passo, comprese le cantafere dellan.
gina madte e della moglie Gilda, che in sul pia
bello contrappone una bizzarra e inopportuna
soena di donna ofesa nel suo amor proprio alle
furie monomaniache di Sveno. Si capisce ; big
gusta fare una scena di qualche entità per la
Marini; e Salviniaveva bisogno dicosifatticon.
trasti per dare noTelleprovedionellasna grande
abilità d'artists, che niano voM negargli an-
oorchè dimostrata a prezzo della tera gran-
dezza deB'arte.
E neppure si può negare che il signor Pal-

mieri-Nuti abbia ingegno, perocchè ne facciano
fede piik d'un tratto del suo lavoro e specipi,
mente il ano verseggiare fluidoe abbastaura ele-
gantó e corretto. Procuri egli d'adoperarlo in
altri lavori non fatti, come dice glaziosamente
il prolodato mio collega, ad igum ßalvini.

M. CAST
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leggere nelgiornaleLaNazionounarticolointitolato:
Pane a 6eon mercato, nel quale veniva annunziato,
come il sig. Natili Vincenzo, emigrato romano, espe-
rimentasse dinanzi ad usa sommissione di fornal
eletta da questa Camera di commersio in concorso
dell'autorità municipale 11 suo nuovo metodo di rl-
macinazione dei tritelli o cruschelli, pediante il
quale doveva ottenersi dai medesimi un 50 percento
di farina atta a far pane; esperimento ehe superò le
aspettative della promessa, come lo prova la rela-
zione del prof. cay. Becht la detto articolo ríportata,
incaricato dell'analisi chimica delle farine ottenute
edel pane colle medesime confezionato dalla stesso
sig. Natili, e dalla quale analisi risultara che il pane
ottenuto conteneva i più eletti principii alimentari
e riparatori, in un ad un gradito sapore, egrto non
inferiore a quello del pane comune, ma col pregio
rarissimo di costar meno. Ciò che venne confer-ato
dalla Commissione come sopra incarteata e dalló

presidente deBa Camera di commercio com-

endatore Penzi, e da quanti assistettero a quell'e-
sperimento.
Dopo quelle prove fortunate che rivelarono nel

Natili l'autore di unaimportantescoperta,non man-
carono al medesimo leproteste di ammirazione e le

più vive congratniazioni per parte degli uomini del-

l'arte e delle autorità, ma all'inguori d'un appoggio
precario e delqttale sarà semprerlebaoseente, il Na-
tili,ottenuto da quest'egregia Camera dicommeroso
e dall'onorevole manietpio, non trovò che incorag-

giamenti moraß. Ed era troppo poco per un namo,

che dopo 20anni di studiie
di prove faticose e df-

spendiose era rieseito ad una scoperta feconda d'im-
mensi beoelizii specialmente petle classilavoratrici,
le quali troveranno nell'applicazionedel sistema Na-
tili uno garaordinario provvedimento che varrà ad

aHeviare la sofferenze che le afilgge e che le aspetta,

specialmento dopo che sarà attuata la nuova legge
sul macinato, trovando nel nuoroprosesso

di lavora-

zione un pane eminentemente igienico e nutritivoed

4 mmor prezzo di quello ottenuto coll'attuale si-

stoma.
Veniamo frattanto assicurati che H Natili dopo da

avere con abnegazione tollerati gli sterili conforti

dei suoi ammiratori e respinte la seduzioni dello

straniero, che come sempre tentava di rapire al

paese la gloria del nuovo trovato, incontró esso la

persona che colla seorta det sempKee buon senso e

guidatada un sentimento di orgoglio cittadino, com-
prese tutta l'importanza della scoperta, e non esitð
ad associare le sue forze a quelle dell'onesto indu-

striale, ed oggi il concetto lungamente vagheggiato
dal Natili ha trovato la sua piena applicazione, im-

peroaché munito di tutti gli strumenti necessari al
pienosvolgimento del suo trovato s'è posto in grado
di portare come porta sui mercato le farme della rf-
macinazione dei tritelli ottenute secondo il nuovo
metodo, le quali passate al processo del nuovo puri-
Beatoic si presentano perfettamente atte a fare un

pane salubre e a buon mercato, -

Obi non fosse persuaso di questo nuovo miracolo
dell'arte,non ha cheaportarsi poco fuori diFirenze,
e precisamente al molino Laura presso alleSieoi,di
proprietà del chiarissimo dottor Giuseppe Malesef,

per toneare con mano la verità di quanto venimmo
esponendo.
-

La Gassetta di Genoes annunzia la morte del

banehiere cav. Paolo Celesia, avvenuta al bagni di
Savignone venerdi scorso.
Morendo il ear. Paolo non volle dimenticare la pía

fondazione cui la sua famiglia avea dato il nome e

legò 30 caila lire perchè si possa dare al nascente

espizio quei maggiore incremento che ibisogni dei
valligiani della Poicevera richiedono.

- Im Gassena di Venezia recava feri ilnumero de-

gli aluani delle seuote comunali di quella città; oggi
portaquello delle alunne delle scuole medesime:

Numero
ßesole comunali delle almme

S. Maria FJrmosa(maggiore). . .

270

B. Pietro (id.) . . . . .
224

SS. Apostoli (id.) . . . . .

168

8. Cassiano (id.) . . . . . 291

8. 6eremia (id) . . . . .

162

S. Francesco (minore) . . . . 122

S. Luca (id.) . . , , .
I67

S.Ralfaele(id) .
. . . . 105

Sam'Eufemia (id ) . .
.

.
. 120

SS. Servasio e Protasio (id.) . .
51

Totale
. . .

1680

Di queste furono ammesse al passaggio
nella classe superiore N. ¶Ð
Non furono ammesse » 971

N. 1680

- Proseguendosi a Roma gli scavi ah'Emporfo sul
Tevere si è rinvenuto u masso di caristlo lungo

palmi 22, largo 5, alto 6. Taldimensione, dice l'Os-
sereatore romano, non ha in questo marmo parsgene
fra i massi sia qui scoperti.
-Riferimmo ierÏ il primo telegramma pervenuto

daB'India intorno alfeeelissidel 18 torrentes Toglia-
mo ora dal Moniteur Uniaerasi le notizie seguenti che
serwono di commento al telegramma:
Tra gli solensisti francesi che foroso mandati nel-

Pindia inglese per asservarp l'ecoligst totato di sole
del 18aorrente, trovasi 11signor Jansann. abile fid-
co, ehe ricevette la sua missionedaB'Uliaio dette
longitudini, daWAasademia delle scienze e dal mini-
stro delfistrazione pubblies.
Sonoappena trascorsi quattrogiorni dal momento

deWapparizione della betta ecolissi che già abbiamo
ricevu.o dalsignor Janseen, per via telegraños, al-
cani ragguagli brevissimi, ma preslogi, intorno alle
sueproprie osservazioni.
La linea 6entrale dell'eeelissi debb'essersi estèsa
diiden sino allaNuova Guinea e, sul lungo suo cor-
so, Masulipatam, chesorge sopra la costa orientale
dell'Indostan, Tenne dapprincipio designata come 11
punto più favorevole alloosservasioni.
E noto che le eactissi totali di sole avvengono

quando la luna s'interpone esattamente fra la terra
e l'astro luminoso; e bisogna anche che il diametro
apparente della luna superi quello del sole. Ora le
condizioni pià favorevoli al fenomeno hanno dovuto
prodursi it 18 agosto, dovendo ladurata delfoscarità
totare elevarsi aino a 6 minüti, 46 secondi, in luogo
di 4 circa minuti, come accadde nelle osservazionl
precedenti.
D'altra parte, com an osservatorio all'apertacam-

pagna, con moltie svariati istrumenti e in messo a

contmgenze locali e atmosferiche propisle, si ha
tutto ciò che è necessario per fare osservazloni
straordinarie. Quivi non abitazioni vicine esalanti
famo, non ruinore nè tremito di suolo cagionato
dalle vetture; nulla in una parola che contrarii lo
zelo degli osservatori. Altro nonv'era assolatamente
da tem che il tivo tempo, cielo nuvoloso,

aspettare na osservazioni per istabilire una too-
ria soddisfacente di somi6tiente fenomeno. Ora que-
sta aspettate osseressioni son; fatte; tutto almeno
concorre,a farcato presmagege;solo ci rimane ad
aspeAare i raggnaglipardeolarppglati, vale a dire il
ritorno degli scionati francesi,pquesta à cosacerta
chenon si farannoaspeg i ute. A. B.

Aderendo alle instanir.e di molti asso-
ciati ai quali il pregio eccezionale del
libro ne facea insufficiente la lettura spes-
zata e interrottanelleAppendicidellaGa:-
zetta Ufficiale del romgo IN AI.TO
di B. AUERBAca, gli Editon lo hanno ora
raccolto e pubblicato in tre bei volumi di
oltre 1200 pagine, nitido ed elegante for-
mato,
Muistasi dagli EREDI BOTTA, & Ÿiren-

ze e Torino, convagliapostale diL. & 50.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STBFANI) + -

Bukarest, 26.
B ministro della guerra ha dato le sue dimis-

sioni. Il ministro Bratiano fa incaricato dell'in-
teria di quel Afinistero. Si annunvinna altre
podificazioni, ma esse nonimplicheranno alcun
cambiamento nella polißca del Governo.
Noßzie da Teheran anannaiano essere cola

scoppiato il cholera.
Vienna, 26.

La Debatte pubblica un telegramma da Ber-
lino il guale annunzia che,fa,spedika Vienna
une anta ennellimmin reintiva eHe nnfo dal annfa

La Corrisponienzaprovinciale dice che l'am.
bisciata della (Tonfederazione del Nord a Wa-
shington ricevette le relative istruzioni per re-
gdlare la legislaàione sulla emigrazione.
È imminente laconclusione diun trattato o-P

stale tra l'Olanda e laConfederazionedel Nord.

TFATRI -

SPETTACOLI D'OGGI,
TEATRO PAGLIANO - Sabato 29 agosto, a
ore 8, avrà luogo la prima rappresentazione
dell'opera del maestro Rossini: La Pfeira
del paragone, ,

POLITEAMA FIORENTINO, ore 8.- La Com-
pagniadrimmaticadiT.Salvinirappresenta:
La missione di donna.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di A. Stacchini rappresenta:
liroppo felice- Ballo: Il Birichino di Pa-
rays.

ARENA GOLDONI, ore 8 -- La drammatica
Compagnia di Giov. Alipraadi rappresenta:
Il medico condoffo.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 28 agosto 1868, ore 8 ant.
Il barometro à continuato a sollevarsi di 1

mm. 491 settentrione e nel centro dell'Italia: si
è abbassato di 1 a 4 mm. nelle provincie meri·
dionali.
Il cielo ò nuvoloso nel nord e neléentro della

Penisola. Il mare seguita ad essere messo nel
Golfo ligure.
Il barometro è 'salito eziandio di 1 mm. er

Nairn, di 3 a Brest e di 4 a Parigi.
Nel Golfo di Guascogna venti deboli e varia.

bili. NellaSvizzera enell'Ungheriacielocoperio.
Seguitano a dominare i venti disord-ovest. Sie.
gione variabile.

OSSERVAKlONI RETEOBOLOGICIIB
fansnel2.MussedifisémekliirisnaimulediEfranse

Nel giornoWagosto 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
12,6 aul Brèllo del --------

share e ridotto a mm um um

sero........ 759,2 789,& 759,4

Termometro eenti-
grado....... so,o es,o to,o

umidita rerativa . . 80,0 so, o es, o

Stato del clelo. . . . novolo sereno sereno
nuroto

,

Vmb direzione . . O O O
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . 4 26,4
Temperatura minima. . . . . . . , , ‡ 17,0
MinimaneBa notte del 27agosto . . # i6,5
Pioggianelle 24 ore mm. 0,4

FRANCESCO BARBERIS, geren‡a.

w LISTRO UFFICIALE DELIA BORSA I I C0mlERCIO (Krense, 27 agosto 1868)

disfatti. L'ecolissi è stata osservate: tale à l'annunzio
dello stesso Jansena. Le prots6eranse rosee furono
studiate: see sono di natura gasosa. Pinalmente, lo
speuro fu notevolissimo e inaspettato. Tali sono i ter-
mini del telegramma.
Le protuberanse rosee descritte da Arago nella

egnalantura dell'ecelissi totaledelf8 luglio i842 sono
e Samme rossastre che si spiccavano da varii punti
delforlo della Inna durante l'ecelissin Le si osserva-
ronopol pih volte, ma senta venire nella certezza
intorno alla natura loro. L'eeelissi del 1851 fecepen-
sare che tali namme potevano essere degli annessi
del disco solare. Opinione siŒatta vorrebbe dunque
ad essere confermata: farebbero esse parte delfat-
mosfera solare ?
L'analisi spettrate degli astrl e pr1nelpalmentedel

pole ha fatto grandi progressi in questi ultimi tem-
pir essa à fondata sulla proprietà ehe posstede la
Ince bianca di separarsi in un'innoità di raggi dife-
renti, con colori svariatissimi, quando questa luce
bianca traversa prismi o lenti fatto con retro o pop
sostanzeanaloghe per la trasparenza. La dispostrio-
ne deHo speure luminogo o di questi coloramenti di-
versi, il numero e Vintensità delle gradazioni, le
loroposizioni, ece., variano secondo la natura delle
sostanzeehe possono essere sparse nella Bamma o
nella sorgente luminosa. Quindi un messo di ricer-
che per conoscere la natura della sostanse ebe co-

stiin¡ggohõ il sole e le stelle. Ora it signor Jansenn
eccelle in tal generediosservazioni. Le poche parole
che ei ha spedite bastano dunqueper indurcia peB•
sare che egli ha ottenuto risultati iloportanti.
Nella contingenze oillinarie à cosa impo otm

tenere in tutta la loro puressa gliipettri deue varie
parti del disoo solgte a cagipae del misenglio della
luce emanata dal centro óbn quella ohè proviene
dall'orlo dell'astro raggiante, misenglio engipaato
dalfinduenza dell'atmosfera terrestre. Quindi si
comprendequanto siano utili le analisispettrali fatte
nel momento di un'ecolissi totale di sole, essendo
che la luce dell'orto può allora studiarsi in modo

speciale. È cosa probabile che il signor Jansenn ha
potuto volgere le sue ipvestigazioni Dom solo sulle
protuberanzo luminose, ma anchesull'aureola che

einge il disco oseurodoua inna durante la sparizione
totale del sole.
Quesfaureola è dovuta så un'atmosfera solare o

alfilluminastone della nostra atmosfera medesima.
Se raureola appartiene ad un involucro gasoso lu-
minoso attorno al sole l'orio della luna dovrà disser,
norsi ben più chiaramente nelle parti contigue al-
forio solare che nelle regioni più lontane, come già
fu notato dal signor Villarceau. Tale accadde nell'eo-
alissi totale di sole che venne osservato il 18 Ínglie
fþ0 in Ispágna. Quanto alla disposizionedell'au-
reola che la fa somigliare alle jgloriè der Santi, il
medesimoastronome dige con rastens the bisogna

Usedom. Credesi che tWilota sia già 4tata ri-
messa al Governo austriaco. '

Borsa di Pâtigi.
Parigi, 26.

> 25 26
Randita francese 3 *le , a i . 11 05 71 10
Id. itaL 5 elo . . . . . .

52 57 62 12
Valori diserai.

Ferrovie lombardo-venete . . 411 410
Obbligazioni. . . . . . . . .

.214 50 215 -
J'errovie romane . . . . . . . 38 - 39 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .
96 - 96 -

Ferrovie Filforio Emanuels . 41 - 42 -.-
Obbligazioni ferr. merid. . . . 188 187
Otahiû qulgtalia. . . . . . . 8 1/4 8 1/4
credito mobiliare francese . . 180 283

Debole.
Vignna, 20.

Cambio su Londra . . . . . . - - 114 50
Londra, 26

Compolidati inglesi . ;
. 4 94 ti, 94 1/4

Parigi, 20.
I giornali fanno rimarcare le contraddizioni

che esistono fra le dichiarazioni pacißche del
Constitutionnel e gli articoli bellicosi del Pays.
Questo giornale dice che la Francia dets fare

a disarmare.

I/Ep0gNS BBBißUr# OO IÎ ÛOTSERO 70580 81 OC•

copa seriamente del progetto diriunire un Con-
gresso. Tuttavia esso non ha aúcora preso al-

ogqq inþ:iagva gfficiale,
Madrid, 27.

Sono completamente cessati i timori che av-

Tengano disordini.
lierlino, 21.

Avanti di recarsi nei ducati dely¾Ibs, 8. M.
farà una ispezione delle troppe dellaSassonia e
del Meklembargo.
11 Nonitore pubblica la nuova ordinanza ani

pesi e misure.
La Gassetta della Cro¢e dice che la convoca-

aione del Landtag avra luogo nella seconda
quindicina di ottobre, se sarà terminata la pre-
parazione del bilancio.
Bismark è quasi ristabilito in salute.

g comen rum man. rum muesmo

V A LOR I S ..-..ar=

:LDLD LB •-

Bendita italiana 5
. . . . god. 11aglio 1806 a > > a 56 50 56 45 e a a e a a

Impr. Nam. tutto 50f0 11b. l apr. 1868 a > > > 77 74 77 65 m > > a a e
Bendita italiana . . . . . , a Id > a a a 37 a 36 90 m a a a a a

. sai beni ecoles. 5 010 a 81 80 81 70 * * * * * > a > > a

Ferriere6 .... >1loglio1868 480 * * * * * * * * * > a a a

delTesoro1849 p.10 > id. 180 a a a a x > > > a a a a e i
AzionidellaBanenNas. > 1 genn.1868 1000 > > • • », o a a • • • > 1450
DetteBanoaWas.Begnod'Italia »Iluglio1868t000 a > > > > > > > a a e a 1595
CaesadiacontoTosennainsott, a 250s » > > a a a e » » a a a a

Banen di Orediteitaliano. . . . > 500 a a a a a e * * * * h * * *

Asiani del.Oredito Nobil. ital. » » a a a > > a a > a a a a a

ObbligazioniTabacco n 010 . . » 1180 > > > > > • • • a > > a e a
AsionidelleBS.FF.Romane.. > 500 s.» • > * * a e a e a a a a
Detteeonprelas.polš010 (Antiebe
CentraliTosonne). . . . . . . » 500 a > a a e » » a a a a a , ,

Obbl.5 SS.FF.centr.Tose. »IInglio1868 500 > a a > a a a a a a e a a a
Ob delle suddette

. .
» 500 a a a a a x » a a a a a a a

deDeBS.FF.Bom. a 500s » » » a a a a a a e a e a
Asiom 88. FF. Livor. > 11mglio 1808 O > > a a s a a a

Dette il lamento e id. O a 47 ,
8 de0e detteC • M. 500 a g ,

Livorno . . . . . e
åte. .....R

Gemora . . . . . W
Torino . . . . . . E

Venezia ei. gar.. W
Trieste. . . . . . W
die. . . . . . . 90

Amsterdam . . . so
Ambango . . . . So

gnxzzi FA'i"I'I

dio• • • • • . . 98 W ie 27 15
Parigi e a . a vista 108 th 108 4/gsto. ......so a
die. ......W
Idone. . . . . . . 90

&Og0 56 50 - 45 Boe corr. - Obbl. sui Beni eccl. 5010 81 70coat
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Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Pavia

Avviso d'asta per la vendita del beni ÿerwenuupl Demanio per emetto delle Inggi 7 1uglio £888, n* BOSS, e A& agosto £887, n• 8848.

Si fa noto al pabblico che alle ore 10 ant. del giorno di lonedi 31 agosto 1868, in una delle sale della giã Direzione de- 5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del rg amento 22
maniale davanti la R. prefettura di Pavia,alla presenza d'uno dei membri della Commissione prqvindale di sorveglianza, sto 1867, numero 3852.
coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione fmanziaria, si proceder1 ai patibhei incantí per l'aggiudicaziong 6. Non ai procederà alla aggiudicazione se non,pi avranno le oferte almeno di due concorrenti.
a favore dell'ultimo miglior offerente dei beniinfžadès ritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depositare- il 5 per cento 461 o d'aggiudi-

cazione ití conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione, e d'iscrizione ipotecaria, salva lasucceal uidazione.
Cosatfisiossi priticipali: ,

Le gese,di sti mpa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà carico dei dektatiy le quotecorrisRonienti ar letti loro rispettivamente aggiudicati.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara colmetodo della candela vergine e separatamente per ciascun lottp.

8. I a vendita è inoltre vincolata alfosservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi
2. Nessuno potrà concorrere alPasta se non'comproverà di averedepositato a guranzia della saa offerta 11 decimo del lotti; a quali .papitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti a giornidalle ore 10

prezzo pel quale è aperto l'mcanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando fimporto ecceda la somma dÏT 2,000 antimeridanne alle 3 pomeiidiane ilegli nfEci didelegar.ione ove si terranno le aste.
nelle tesorerie provincîali, od anche nelle mani del presidente alle aste, come vedesi indicato alla parte III del capitolato U'eleMEl dicazione sara definitiva e non saranno ammessi successm aumenti sul prezzo di essa.

di vecdita.
10. IE passivitispokone, che gravano lo stãbile, nmangono a caneo del Demanio ; e per quelle dipendWdda

yRdeposite potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Uffsciale censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivainenfe la deduzione del corrispondente capitale nel detdšminate
41el Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creanone al valore nommale.

3. Le oferte si faranno.in aumento del prezto,estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Asserienza.- Si proceders a tehnini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano gontro coloro
delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e the si ven<lono col medesimo. tentassero d'impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. violenti che di frede, quando non si trattasse dí fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso,

COR ghrÍ moza sì

COMUNE pes¢crizione dei beni
SUPERFICE

DEPOByro MWMUR PREZZO

in cui sono situati PR0 TEN¿ENZA in in
VALORE per eaudone lie

I beni DENOM I N A Z I NEEN A TUR A misura legale
antica sera estimativo a,r ren vn se

1 44 I Portalbera e Stradella Mensa Vescovile di Pavia
.

TenintentoDurina composto di rj, gatorj vitati e asciutti, costituito da trediÿi ap- 50 70 26 775 18 8 95130 60 9513 06 200
persamenti denonnoasi Vi sopra,Vigna di mez naCovella,PratoCanetti, Câmpo
la Crocetta diviso in due, mpo Battibd;Campo di nipi Razzadelli e Pera, Campi
Ottaglia, Øimi e Sarehl, Campo e Prato ortagha, Campettodel Prato della Versa, Campo
detPAfberono, Caseinale con aja ed orto.
In a paa del comuned4Portalbera ainumeri 514, 514 12, 523, 436,ed in quella del co-

mune Stradellall ammato 397,Osiresgmo censuario sendi 3,gg3.

2789 Favia, 8 agosto 1868. 11Delegato demania'e: ALTOMAR1¶,



GAZZETTA UFFICIILE DEL REGNO D'lTALIA - N. 233 - Giovedi, 27 Agosto 1888

Direzione comparliinentale del Denianio e Alle Tasse sugli alI°ari in Firente
Avviso d'asia per là vendita del heni pervenuti al È)cmaniosper effetto delle leggi W Iug11o 1980, n. 8080, e 15 audsto ISOT, n. SS&e.

Si fa poto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 31 agosto corrente, ia una delle sale della com'tillità di Sattinio anche anudesse le oferte per procura nel modo prescritto dagÌi atticoli 98, 91 e 98 del rígolamento 22 agosto
Prato, alla preseaza di uno dei membri della Conubissioneprovinciale di sorveglianza, coll'int-rvento di un rapprèsentante 1887, utitiéto 3852.
dell'Atomimstrazione finanziaria, si procederàai pubblici incanti per l'*B5tadicazione a favor dell'ultimo e miglioie ofe- Non si procederà alFaggiudicazione se non si avranno le oferte almend di due concorrenti.
rente dei beni infradescritti e finisatt itttendati in precedente incanto. Eätro dieci giorni dáilsseguita aggiudienzione, l'aggiudicatario dovrà cle¡iositare il 5 per 100 del prezzo di agiudîca•

,

* tiox6in tohto doÍle spese e tasse di trapasso, di trascrizione, e di iscritione ípotecaris, salva la sliccessiva liqmdazione.
€oastliziosai priatelpali: La.spesa di a di sfissionee di insersso a rnali del presente ävviso sarà a carico dei deliberatari per le quote

L'in sato era tenato a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente cissein ldtto. mmla t à iiteltre conla alla nsa delle condizioni contenute nel capitolato e speciale dei rispettivi
Nesteno p stra concorrere all'asta se non comptovera di avere depositato a garansia dei sua oferta il decimo del lotti, quati eKpitolati, honchè gli estratti delle tabelle e i doentnenti relativisaranno visib in-tatti a giorni dalle ore 12

ýresta liel qi ale è aperto lincAbtó, nelle casse delricevitori roninkir, e quando l'unporto ecceda 16 somma di lire 2000 meridianoalle 2 pometidiano nelfufBelo del Registro di Prato,
nelle 3esorette provink I?aggiuclicazione sarà deinitivs, e non saransfo ammessi succetéiti Annienti sul prezzo dia

11 deposite potra essere anche fat o in titoli del debito pubblico al corso di Bons pabblicato nella Gassetta (7/jieiale
del Reyno del giorno precedente a quello del deposito, ó in titoli di naofà creizione al valore nominild. ,

Aerertensa. -- Si pfodederà a termini delFart.106, lettern F, del Codice penaÍe toscano, Ëegli ari. 402, 403, 404 e 405
Le cierte à faranno in aumento il presso estiaativo dei beni, non tenuto calcolo del valore prdsuntivo del bestiame, del codice penale.italitno,.c mtro coloro che tentassero di inipedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli accorrenti

delle a3orte nortë e dellealtre doso mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. b6ñ proinesse di dankr6, o ton attrimézzi al tiolenti che di frode, quanad non si trattasse di fatti colpiti da più gravi
La y rima oferta in aumento non sotra ecceder6 il minimuss fissato nella colonna 10 delfmfrascritto prospetto. sanzioni del Codide itesso.

C DEPOSITO MINIMO

ov6 sono situst! ŸROV BRIBREA la In ga m
e

i ben! DENON I N Á Z 1 Ò N Ë E iA 'Í' UR A misutt legate
oferie to

1132 1168 Prato Dal eonvento e frati di San Francesco Grande Podere denominato Valdidgole nel poþoßdi San Pletrb a Oileians, farotativ4 tItalb, geissio, 10 af 28 317457 28324 60 2352 06 100 1200 a

di Pistoia, con sua casa colonieme

f i33 ff 69 à Datedhrento dellaSS. Annanziatadi Firenze. Podere denominato Stut*fppotito $• nel jlopofodÍ Aaht'lþ(idfito in Ninitaia don ãea casa ao• ff $4 fd 35&l01 Sh9f 10 5319 14 100 1250 >

Ionica, lavorativo, titato, pioppsto, ade,

list !!?0 e . Podere con sua casa colonida denominH6Natifeit2' aël jiojiolo della R. Ve e delfD-Hià B 06 67 89447 49114 56 698 15 50 600 m

alla chiesa nubwa, lavorativo, vitato, olivato, een.

I185 f i71 • Ilal convento BeÍle daÌeslanedi Élstois. . . Una casapadronale e suoi aëàssel e connessi nel popolo di Cajano, luogo detto San Mittled, 9 70 45 2849f7 36152 16 3615 21 200 2500 e

alla datansa di un chilometro datta eittà di Frato,eompostadi 15 sisare in buono stato e
siardino cinto da inuro con acqaui; pia un podere con sua casa onloalea denominato San
Martino, attiguo alla detta casa, lavotativo, titsto; pioppsto, getdato, Ritttito, eaa.

iiB6 1172 * Dalle nionachedetteSitestano atMassainTat Unpodere can sua cada coloniesed artidho dihoddniith Rassbei2*, del poþolo- di SanÝIp 12 97 ff 380816 36666 40 8666 66 100 1200 m

AINietole. lito in Piazzanese lavorativo, vitato, þioppath, doe.

ilà7 fit; a a Unpodere con sua casa colonicadenominatoMakzóók i* de1þdgbÌa di Sint'Ippollio in Piazza- 10 Š$ Á Ši9f25 3Ë548 07 3284 80 100 f200 a

nese, lavorativo, vitato, þioppsto, ene.

1138 if7ì a Dal conventodillaSS. Annansistadi Firenze. Una casa d'amministrazione con suo loggfato eâorto enäsaso prospiciente sulla piazza di San- a
,

m 0828 10 982 Si 50 a

t'Agosuno in Prato, composta d120 stanze compreso cantina,stalle, stansedalegname, een,

1189 itt i Tissans Dal Behencio della Pariiessione di Maria Tre appergamentidi teria nel popofo diGan Bartolommeo a Tissana, luogo detto Queresola, a 37 55 f i024 . 748 66 74 88 10 a

Vergine. In parte prátivi e in partexavorativi e vitati.

1140 11ti e . Un sþpezzamento di t6rrtnelpopoloe Inogo come sopra, prativo . . . .
. . • -32 51 9848 689 51 68 95 10 a

(git titt a a Uespþ$Examento di tekra nel suddetto popolo, Inogo detto 70mbrone, lavorativo, vitatoe a 37 79• 11096 778 92 70 69 ið s

pioppsto.

titt 1114 a a Dae annezzamenti di terra nel suddettopopolo, luogo detto Panthoo, latoratÊTI, titati, ploP- * 53 63 11745 1150 14 115 01 10 a

pa¾ fruttati,

!!Í3 lijk a a (fn appezzaâenio di tórrankt popolee Inogo ao-e B precedente, parte prativo, in parte la- e 38 79 11390 607 4 80 16 10 a

Torativo, vitato, ploppato.

gggi gifly e a Due appezzamenti di terra nel popolosoddettodi San Bartolomeo aTissana, luogo dettoBa* * 30 39 11793 711 37 • 71 13 10 a

ra6tko, in parteprativi ed in parto lavoradyl, visati, pioppad,ece.

iii5 ff fi , a Un appezzamento di terra nel popolo e luogo suddetto, prativo con viti . • • • • s 35 29 10362 357 2f $5 72 10 .

1146 1118 e . Daa appezzamenti di terra fiel popolo di San Simone alla Mura, in luogo detto (fastaglia, lavo- a 38 02 i116( 1234 64 125 46 10 a

rativi, vitati, ecc.

1147 675 Frato Dal contento al San Pier Ms&51are dfPistola, Un podere con casa colonici nel popolo di Calazzo, denominato la Lastre, lavorativo, eco, si- 10 20 20 (37 19492 17 1949 21 100 2139 10
tuato m pmnura.

iii8 $1Œ • .a Pode lávorativo nel popolo di Sant'Ippolito, denominato Sanflppolità, con sat essa is 06 05 177 25366 58 2536 85 100 1382 96

if 10¾ a Dal monastero delle Salesiane la Val Nievoles Appezzamento di terrà nel popolo di Sanflppolito in Piazzagese, luo6o detto la 8àriedä, la- a $3 11 18723 1859 17 155 97 to ,

vorativo, vitato, pioppato,

iiÎ0 já Ñontedaarlo bal m so degli Anglou della Sala, di Un pod so nies I a a t gooal i marlo, detto 6 32 17 126828 6084 4 08 li 50 400 m

ligt 102€ Prata 081 miohdateto dellaCrotetta . . . . . . Pode easaolonicadenominato Ía Carranel popolo dÍ Grignino, Íavèrátive,vitate, 8 96 42 f i6386 f 3894 86 1389 48 100 750

1152 106 * * -
- Pudere eoiress aga colonica detto Sanliibrgfó,pst&nel poliòRf Bi San 61ergió €'Calories, 5 18 72 151296, a. 13865 - 1386 58 100 750

latorativd, vitale è pioþÿàto,

1153 10¾ • balmonasterodellaSS.Annanziatadifikensa Unaessa con orto ändeßósitt del popolo AfÊàdŸIppolito in Piazzanedeprasão la cliissa com- a 02 13 7t3 878 A 89 83 10
postadi sei stahzá compresa la stalling, piaon indito la colgono com altri fãodt.

ith 10fi Una casacón orto annesso in dueappezzamenti sfinata nel goþofo 41 Bantiopolito in Piassa- • 08 12 799 621 80 62 i8 10
nese egnalmente þresso la thiesa composta di tre stanze, più due piccoli stanzini,andito
in comune comte la precedente.

1155 1022 • AILra casa con orto anbesso nel popolo e Inogosuddetto, composta di sei.stakseempress la e 01 81 Sit 898 30 &83 ty
stalla, pita una Gaetina sagterranea, scala ed andito in comune ooii6dogrd,

f(pg i a
a Un a ezntà e un po ISa t 11 i a go detto le Galeiadesh, in þattà i 19 54 35097 2352 77 235 27 25 a

i157 tii9 . • Podere co col 1 polodi Gahns, denomlaato (fembalo, lavora o, vitato, frut- 4 83 23 141875 14389 84 i438 98 100 800 a

ggg i Firenze, 12 agosto 18ë$. . . . , , a ,

anteriore di sei thesi da un isþettore od ingegnefa dagb del gUnfocitMe, 16: pasti¾atros fuorifg #munità di Li-
servizio, debitamente vidinitto e legalizzato. wornodeUo provinote dilavorno e di

2· Fare il deposito interiaalb di lire 10,500 in numstatio o bigliettk della Pisa e particolarmente neHa tenuta

I BanenNazionale,
detta AeHa Commenda di Popogna:

SINISTEILO DEI IMORI PUBBLl0I | Per guarentigla delPadempimento delleassuntesi ebbligazionidovrà fappal. nella tenuta denominata le Planacce;

tatutò, tiel grainlan e perentorio termine che gli sarÉ issatadan'Am!ñinism ,oalladetredelis fattoria nominata la

DIREIIO%E 6ENERALE DELLE ACQUE E STRADE sione, depositare in una delle casse governative a eið autorizzate L. 2,500di Rosa; enei poderi ed orti di suapro-
rendita in eartella al parfatore del debito pubblico, og ularb 11 relativo praetàposti a San Jacopo in Acqua-

contrattopressofulneiodove seguirà l'atto di denniti ra. ,yiva; dichiarandó a protestandoche
AVVISO D'ASTA• Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di i no a caricoi nella eveniensa det assi si varrà con-

A11aars 12inaridiane dLaiovedi to settembre p. v., in una delle sale delMi- dell'appaltatore.
tro i contravventori di tutti i diritti

Istero dei lavoripubblief, la Firenze, dinanti il direttore generale delle
ao- Non stipulando fra il termine cheglisarà issato daS'Amministrazione l'atto 156074481 dsite legginaddette; etanto

que e stradee presso la regia prefettura
di Bassari, avanti 11 prefetto, si ad- di sottomissione con Guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto notifica, dichiara e protesta a chiara

diverrà simultaneamente,colmotodo dei parti&segratirdeantig ribassedino
nella perdigdel fatto deposito intérinale,ed inoltrenaisisarcimento d'ogni not zia di o5ouno eod ogni mi6hor

tanto per cento, all'incantopello
dahho;fdthiek5spesar ^ See ed"eitetto di Agfohe. Cht à

.

Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo dellberato, che quanto, too

Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistentazione non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'orestabilito a gieroi Livorno, addi 22 agosto 1868. 2890

del 6•trapco della strada nazionale (centrale) da Cagliari aTerranova, 10sacaessivialla data dell'avviso di seguíto deliberamento, il quale sarà pu¾

compreso fra l'abtfato al lnek ed il iiò Badt à Trottit, in gifotititia tiileato tiukatomhusinto la Piremb% SahitÄl dato letranan. fied.

diSassari, dellalunghessa dimetri 13,302, per . .
L. 224,000 m

'

FMS e in li,teibunale civile e corrBEipnale di

Cio&: Oliere i corpo . . . . .
.
L. *12;502 14 Per detta Oirezione Generale

rware eon sentensa líréferita ttel er

Opere amisura . . . .
. . » 99,507 05 20 marzo 1868, registrata nel enenes-

Sonyna a disposisjonã dell'AN-
2849 A. Verardi, capo sersomt. sivodl 2i detto, reg. 21, n. 1885, in

rawnesta 19 in9hilitzwinna 9119 «;nmin
nistgigione per esþroþriazioni di il signor Adolfo del fu Paolo Colantoni,

terroni, ye lavort imprevisti e ATV i g g,- nativo di Terni, e attualmenteM-

per spese di direzione e
di sor.

. La Società Anonima delle atiniere dei Can! 4 oopvocata in adunaura gene-
driato e residen$ in questacitti,era

~ Yeglianzi . . . . . . . » 51,900 21 » 51,900 21 rate pel giorno 28 del pressimo settembm, alle ore 10 antimeridiane, nelle
stato gik sottoposto.

i sollte sale, in Torino, via Ban Massimo, n. 10, piano nobile, per comunica- Firenze, li 25 agosto 1888.

Somma soggetta a ribasso d'asta L. 172,099 79 sionidello straleiario, e per ogni analo occorrente deliberarlobe. Il dopo, DotL DamostusC. Giusta,pr.

Parelógmi qualivotranno a a detto ap
ilo dette aziobi räierift dall'art' 2f ilÍo atafaá sociále, si riceverà nel

inre in ano dei suddesignati nRei le loro offerte, estese sa earta bollata soprad • 2905

(da Ñre ana) debita:eente sottoscritte e suggellate, ove nei surríferiti giorne _

Editte.

M ora saranno ricevuto le schede rassegnate da 11 aceorrept. Quindi da i
Si assegnaa tutti i crediterLdel fal-

qadstodisagg tosto bóno%etálò fi rignitato'dbil thîntò segtitte neÁh
AWlŠ0 0 þr0teSta• l Capinnlao nella amssima-parte ilmento di Elia ed Aoiciolo Castelli di

featura di Sassari, saràdelibekaià finsprest à qtelPodafinite che daSM due Usignor IntninasoLloyd,possidente beschiva e per ogm restante lavora- Prato il termine di giorni 20, pià Pau-

aste risulterà Hmiglior obiaidre, eciò a plark!!tà di offerte che abbiabo en
doinidiliato in Livorna, rende moto al tiva, vitiata, ogvata e fruttata, poeta mento voluto dall'art. 601 del Codige

gmrato odalmeno raggiunto il limite minimo di ribasswstabilito
dallascheda pubblico di avere dichiarata bandita nei popolo del Gabbro, comunità di di commercio a rimettere ai sindaci

gainigteriale. - R conseguente verbale di deliberamento Terrà esteswinquel- qugttro poderi e terre annesse di sua Collesalvetti, confinata colla via di dennitivi signori Salomone Borghi e

Tu($òIo dove hathitaYo þrbsentato il pin favorevole partita, proprietà, posti nella comunità e sub. Neby). Batrafgeglaisão, Botre di Antonio Panoral i loro titali di aredito

Ùimpresa festa vinedtata alPosservansa dei sapitoli d'appalto in ãTa 8 urbio di Livorno, in cura e popolo d¡ PiÊtra Lapaja, Botro di Cbloma, flotro unitamente ad una nota indleativa le

AberardB69, ibuiassieme alle altre carte del progetto nei suddetti utisi San Jacopo in Acquaviva da esso di di Tinquillaja, colla strada di Serra so-me delle quoti si ehiamano credi-

Hi liidgitte ti. - , ,
-

, .
repenteaggnistati in compra dai ei. Poggio d¼rof.904,Cion Rosgep,n tori,gyando non preferiscano farne il

I fiivorlillorranno intraprendersi a seguifo dell'approvasíone superiore del gnori Lamotte, og facent PiekaeciSi e=PaphsteVi e eA me! Er déposito nella caneelleria dÍ questo

contratto, e tosto do estéso11 verhaledi 00nsegna, per dire ogni cosa cobi- della fattoria della Leccia del pr
reti molao, eee.,e conseguentemente pro, tribunale per poi procedete alla veri-

pintaditroild di due esmpagne. signori Lamotte, i quali poderi che
Atlando deLgiritti che 10 materia di Boa dei titollAtessi già lisaata per la

Ipagamenti saranno fatti a rate di lire 10,000 in proporzione dell'avansa- formano un solo complesso di terre eaccia tengono al proprietari di fondi mattinadel di 18 settembre prossimo,

alento del laforÍ, adito la iitábuta del ventestnio agaarendigia, d coh¾pdn- eeninano eßlRío Maggiore, con Pran- dalle útl ggi attribald, frilbt. a ore 14 avanti11 gandien delegato e

dersi coll'ultiina rata a seguito del finale collando dei lavori, al quale si pro- eeschi, colla ,

via dell'Ardeesa o di see a chiungië gi çacelare ossfa di hfadaal ridottL

bederà un an&o dopo la regolare ultimazione di tutte le opere. Monte Rotanda, coi fratelli Lamotte esercitare lá 'guainnquemodo e forma Dalla cancelleriadel tribunale eiwile

GU par essere annamed all'Asta, dovranno neWatto della ute- mediante Id via suddetta, col Botro o la caccia e l'ineuplo in detta bent di di Pifense, foeienttiënálons ei tribne

ms:
flio Feleisje e coi bent Btnali e Fabbri: saa ¡írdpriérg,domepareconfermandq naie di aoimercio.

• Presentareun certiidato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori del comepurediavereugualmentedichia- le preëededti lhibizioni inmateria di IA 22 850510 1868-

queill formanti l'oggetto del presentaappalto,rilasciato in data non i rata bandita la tomata di terre detta caccia in tatti gli altri suoi passessi |2878 F. Nassm,vice cane.

11 Darsuke: CANTWES$A.

Temilta roledtarla.
Inesecuzionedell'ordinanzadel Re-

gio Ministero dl grasia e ginatista e
dei culti de'6 ottobre 1486, avrà luogo
in Volterra nel 26 settembre 1868, a
ora dieel mattmorldigne, nel locale di
residensa del sabeconomo dei bene-
lisi vacanti sulla plazza dei Ponti, al

nel relativo bando del 5 agosto 886.8,
debitamente registrato a Volterra
estensibile unitamente alla ferirà
nell'aliziodel subeconomotaddetto.
Volterra, li 7 agosto 1868.

11 ftaro ~

2875 RAFFAELI.O PH.ASTAI.
numero2, edavanti 11 sottoscrigo no-
taro ivi residente, la vendita dei se-
gnenti immobili di proprietà della
ëìETE 45188td! Säd BFagTòdilfoi

catini di Val di Casina, cioë:
i• Un podere detto San Mareo, de-

serittòemonaisto nelltpérlais del-
Pingegnere signor Giorgio Piecinini
del di 7 agosto 18ô6, obe nel sno origi-
nale esiste presso il sabeconomo sud-
dhird.ht¥ . . . ,: 148456 3:
2* Campo detto Cineci, de-

scritto, conisato e stimato
etnhi hoprà L

- - . . • 92 35
3· Campo dettoConco, de-

safitin; UbninüU· è Wdiato
am, supra. . . . .

.
• 80 18

4* CampodettoVigna deBe
impollastilantácoatisopres 522 fi
5* Campo detto terretina,

stimato come sopra. . . • 3ö5 20
6•Sodo detto Pelago, sti-

mato come sopra . . . • $36 06,
7* PratoalRagone, stimato

Avvise.
- 4Frendernotrdat sottoserit per
gli effetti di eBi neffarticolo 69 della
legge 17 aprile 1859, che nelli 2 a605tocorrente anno decedeva il procura--
tore capo Giovanhi AntonioCasanova,
esercente aanti li tribunale civile e
correzionale diSassari.
MS SAsazova, arv. Pr.acmo.

ATwise. 2902
Il marchese Gaetano StaÊhial Du-

razzo rende di pubbHea notiria a tutti
gli efEstti di ragionecheStefanoB¾
chi lino dat dl 27 agosto 1888 ha ces-
sato dall'amministrarlone della di ini
fattoria di Cerreto Guidi, posta nella
oomunità di Cerreto Gui<II,e chenella
qualltidfagente della fattoriamede-
sima è sabentrato Pfétro Del Veccia.

come sopra. . . . . . • 620 05
8* Gampo detto la Vallina,

gtimato come sopra. . . a !,53047
9° Celliere eNttb il da"ste¾o

cil M>nteeatini, stimato como
sopra. . . . .

. ...
. 130 54

Totale
. . . L 12,12f 31

I sopra deseritti immobill verranno
esposti all'inoanto, prima in un solo
e quindi in 9distinti lotti, nel primo
aspetto,sutgrergo complessivo di lire
12,122 St, costituito in parte dal va-
loreestimativodella perizia Piccinini
sopra allegata, debitamente registrata,
mLhtparte dal gitolierto aumentp
dell'il per 100, in L 1,201 31 sopra di

quella, e di ehe nella detta ordinanza
ministeriale, e nel secondo sai respet-
tivi preni come sopra attribuiti ai 9
distinti 1-mohtii,

Befoca di procura.
Si notifica per ogni étetto che df

IPE8e e ad esclusione d'ignoranza,ebe
Virginia Bono vedova di ClementeTri-
vell•, domielliata a Verso, con atto 29
sootso luglid Titettito Poggi, debita-
mente registrato all'uflicio del regi-
stro di Domodossola 11 quindici oor-
rent

,
col pagamento dilixe tre eeen-

tesimi trenta, ha riroesto la procurg
generatedatta stessa speditalacapo
di Gaudenzo Fenino in Antonio, pure
domiciliato a Varro con atto delli f3
ottobre 1887, pure nel rog:ti Poggi,
stato registrato 11 2 novembre stesso
anno,al numero 1069, col pagamento
di lire 3 30.
Domodossola, 21 agosto 1868.

2892 Caus. CAI.PINI, ggOg,
La liberazione sarà fatta a favore

delmaggloreemiglioreofferente, con
tutti i patti, oneri, condizioni di che FIRENZE.- Tip. ERED ÇTT&g


